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PARTE UFFICIALE
Il numero 4522 della raccolta s¢ßeiale delle

leggi edeidecreti del ltegno centiene ilgeguente
decreto:

TrgrQBIO EMANUELE D
esa easm BI 220 E PER TOEONTÁ BEE.M EmcNB

RB D'ITAIJ&

Visto Particolo 13 del Nostro Reale decreto
23 dicembre 1866, n' 3452;
Visto Particolo $5 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il piiÑië del Consiglio21Etato in data

8 giugno 186¾
Esaminato lo statuto el il bilancío pel Co-

misio agricolo del circondario di Cagliari
'

Sulla proposta del suddet,to Nostro ininistro
segretario di Stato per gli afari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato edecretiamo:
Arneolo unico. 11 Comizio agrarid del efrooh-

dario di Cagliari, provincia di Cagliari, è legal-
mente gostituito ed è riconosciuto come stabili- '

mentg di pubblica utilità, e quindi cama ente
inorale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, q¾ònqye
sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreta, munitodel

BIRille délÎo Stato, sia insertonella raccolta uf-
Sciale delle leggie deidecreti del Regno d'Italia,
mandando a thiunque spotti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 29 luglio 1868.

VITroRIO EMANDELE.
Baosuo.

Sulla proposta del ministre delle guerra
A. AL ha ik udienza delli 2 agosto 1868 fatto le
seguenti dispósizioni negli ufficiali e nel perso-
male contahile del genio inilitare:
Morando car. Giuseppe, luogotenente colon-

nello, direttore del genio militare in Ancona,
trasferto direttore del genio militarea Palermo;
Ritucci car. Enrico, maggiore, direttore del

genio militare a Palermo, trasferto direttore del
gemo militare ad Ancona;
Posineri Luigi, contabile di 2• classe del ge-

nia militare iq aspettativa, richiamato in efFet-
tito ierrizio.

Con dããretq.del miàístro di agricoltura, indus
stria è úõmnipreto detdi &corrente è stato de-
stituito d'impiego peraccertata riprovevolecon.
etta il capo custode delle opere di bonifica-
mente dei torrenti di Somma, Domenico de
Luca.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGKO.
Nella tornata di ieri, il Senato riprese dap-

prima ed ußimò la disodesione del progetto di
legge per lä costruzione ob>1igatoria delig ptra-

da comunali, alla quale pigliarono ancora parte
i senatori Plezza, Caçace, Caccia, Lanzi, Farina,
Castagnetto, Cossilla, D'AfRit‡o, Torelli, il rela-
tore l>e Vincanzi ed il ministro dei lavori pub-
blici, adottandone i rimanenty articoli ed il age
complesp@ella ma58ioranza di 83 voti fargre-
Voli o 28 qqattari, sopra 110 79tanti.
Vennero in seguito discussi ed adot‡ati senza
ontestazione, a grande pla55ioryza di vofi
seguenti progetti di legge, prem una rag
mandazione delsenatorq¾artinengo,cuirag".4
il ministro delle nuanze, riguardo all'eseCHEiORO
della legge sulla proroga del termine per Paf.
francazione delle endtensi nel Veneto, circa al
pagáen dilla tasila ivÌ oont½iþIata:
1.Prdrveclimentisulcorsoforzosodeihiglietti

di banes.
2. Modißcazioni alla dotazione immobiliare

della Corona.
S.-Proroga del teralige per l'affrateg¡¡qile

delle enfitensi nel Veneto e nel Mantovano.
4. Guarentigis del prestito da contrarsidalla'

Commissionà del DanuNo lËÑri alla fece e
nel canale di finlina, a -

5. Convenzione colla Mooietà delle ferrovie'
Calabro-Siculo.
Intraprete per ultjmo 18 disonssione dello

schema di legge sul monopolio dei tibacchi, in-
torno a cui ragiþnarono il senatore IIArliani ed
il ministro delle finanze, il prima in pensq can-
trario alla leggeliPaltroa sostegno della mede-
suna.

della pubblicazione del preseite avviso, non sia
stata presentata opposizipne a questa Agenzia
del Tesorg.
A Firenze, il 19 agosto'18 .

17 gentedel Tesoro

Ci!8A CEhWS DEI SIfDSIB E BEI PRESIIII
rame u surm.u smans a same ressuce

(Prima pu66tiosséme).
Doerentemente il disposto degli articoli 178 e

17ir del'regolantento per le,0&sse dei depositi
e dei prestiti, approvato'con R. decreto 2&sy
sto 1864 n' 1444, si notiBpa per norma di chi
pcyeverviinteressg * -•mlo stato dennai
ziato, nelle eñite foima, marrimen‡o deñ4
polÌEES SOÙÊOdesigBR Ô&ÏÎ'SEmiB £8•
zione della Cassa dei ti eprestiti di Tori-
no, ne sati rilasciato 11 àplicato appena tras-
corsi sei mesi dat o in cui avrà luogo la
prima pubblicazigne nte, che sara per
tre volte riggtets så di gn mese e re-
Sterà di neesnâ valore O prebelleité titok.
Polizza n° 2029 in data 10 agosto 1865, inte-

stata a StraserES ABÉOBÎ0Êtá TGË0Ta Garibaldi
del vivente GioyJattista douganistaASavoni
per giusione Verso il Ministe o deRe finanzeper

mento 7 giugno 1865.
Torino, li 13 agosto 1868.

NOTTETE ESTERE

MINI¶J'ERO DELIt& GUERR&
11 Ministero della guerra amentedgH'ar‡icolo

14 del prngramma pel concorso per licompila-
zione dei libri di teste da usarsi nelle scuole
reggimentali, pubblicato a e deþ nota
1' marzo 1868, à• 80

. Benera‡e,uffficio Operazionimili di state mas-
giore), rende noto essergli pervenutiin data: 19
agosto corrente*i seguenti msäoscritti:
1 Aritmetica-- 29 lirà- 3· Geometria

piana- 4• Geometria so -- 5• Geppletria
pratica- 6• Complemento geometria pratica,
controssegnati col mòthfr
Quiapoisi jilei, faciantmeliorapotentes.

IJAGENTE DEL TESORO
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE

.

Avvisa
Dinanzi alla pretura del 1* mandamento di

Firenze, il pensionario Gambini Francesco ex.
brigadiere dei RR. carabinieri ha dichiarato di
aver smarrito il proprio certi6cato d'inscrizione
portante il n•9907 della serie l• per Panand
assegno di lire cinquecento quarantacinane e si
è obbhgato di tenere indenne la Stato & qµa
lunque danno che potesse derivare al medesimo
in seguito alla spedizione di un nuovo cerhfi-
cato.

11 pensionario stesso ha inoltre fatto istanza
per ottenere il nuoYo certifidätä d'îlietîtione.
Sírendeconsapevoleperciò chiunque vi posta

averW interenge, che ip tegeito alladichiarazione
ei alla obbligazione surriferite, il nuovo certifi-
cato d'inscrizioneverrà al suddetto pensionario
pilasciatt.guando, tysyyseµmgeÀsigiorag

IN TmmA.- Si l nel 29meb:

D(Riodan¢ro · tizie migliori del
cónsa"eso. I?tin ha traverµto unà
crisi gumet e ed ò entrato id aff leioúnnuòf6
Gabinetto il 15 del mese soorso.,I suoi membri
hamio incóntratW ópposizione nella Camdra
bassa legislativi,1a quale ha riensain di votare
i sussidi ed ha massato iui voto di afiducia. Lo
defoglimento della (¼mera, sette soli giorni dopo
che la nuovg amministrazione 4 andita al po?
tere sáta la conseguenzadiquelFatto.
Nonèdifliciledi interpretadodsattamenteque-

sti avvenimenti. Molti nomini che ora fanno
Iisrte dellahuoys amministrazione ei sono ignoti
sacqdi nome, rea uno di essi il primo ministro
e ministro delle finanzeil signor Ytaborahy, era
.in questo paese or sono sei mesi, e essere egli
alls testa delli cosa pubblica in tin talemomento
á arra bastante per moi che il nuovo. Gabidette
che dicesi sia diparte conservativa, & andato al
potere con iptendimenti assolytamente pacifici
tanto piik ç¾e il primo mimstro non celava il
concetto essere Ïa pace col Paraguay la sola
politica raziquale per il Brasile e afermò che
hon si sarebbe dato posa finchò non Pavesse ot-
fenuta.
Qdesto concetto che il signor Ytaborahy pro-

clanista apertamente all'estero non dubitaamo
che gon fosse quello de' suoi amici e igiani
in atria e reputiamo molto e che il

çàto mimsteriale del o'abbitmo
rice nötiça e rappello fatto al paqse che ne
é státo la donbegnenza immédiata,sono provve-
dimenti presi conVeneroisio afatto della preror
priva imperiaie.

Limperatore sa probabilmente fin quanto
possa affrontare le ostilità del partito della
guerra nella defunta legislatura e quante possi•
bilità vi sono che il suo voto sia annullato dal
nuovo Parlamento.
H Brasile si è procacciato fama con te gests

di quattro anni di guerra col Paraguaya troppo
caro prezzo-per non atancare il piu caldo pa·
triottismo. Assai, troppo fŒ fatto per ÎB glOriS,
dacchè apprendemino dai proclami dei mare•
scialli brasiliani e degu ammiragli che 11 ¡ias-
ínggio di Humaita flitto alle corazzate im e-

rph è tale uá fatto che non ha geedenti ne i
ánnali deBe gqerre marinimo nel mondo.
z'neno che le convenzionIdeiBasilianiedei loro
ahati dpbbase essére basamente contra4dette
dalla loro cond £ia ist syveñire, senoghannoin
animo di soggiogare ed estprminare gneng n-
mano del popelo del Paµgnay, non troviamo

ragione che i vantaggi segnajati ottenuti nog
siano sufEcienti, non troviamo ragione che una
guerra incondnoista per un puntigho e per a
principii di una semplion f.-man d'onore deb-
ba essere portata innanzi fino alle sue estreme

conseguenza.
Non senza ragioni VImperatore ha posto a

capo del suo nuove governo un finanziere e a

disegno ha afBdate le finänze ginúbhehe ad na
tomo che non ha guari há sórutato le dispoki•
sioni delle Borse etirópe¢ rario i unovi prestiti
branmani.
- Lo stesso giornale ha da Dublino, 14

agosto:
Ieri è ato un fatto tragico in Tepperarý

con la di duè tomini en altri grare-
mente ti. Notisi che per molti ¿nni Tippe•
iiiýëstato fämosa per Pordine e la tranguillità.
IfClónimel C&ronale haffi così il fatto:
gsig£or $cally às poco amato BAi conta-

diu w gibsa che era costreito di Andar sempre
in compagAia con duo ùoinini di ppligia, che

stab oltra i consuoil e giàn colon andò a

aime in questo momento di tante atacassioni
sulla questione agraria. La ragione per aquale
li licenziavanon à ben nota Appena sa presenta
fa riaevato 3mi lavoranti che erano nel campi
èon asehi,nyli eainsaciederiesime.xBenehkeen-
s'armi non siatterrirono della prGienza della
scorta dello Sen!!y, che anti avvicinatist lo ass
salirono, e i constabilt poterono a gran fatica
resistere. Forbio biricate le ease e solo con is

forza era possiblledientrare. Lo Scan si ritirò

q deo d lids,4 trovò i colo ye
con cominaÏaroad ottare. Si scambia.
rög fucQati- kne cons li furono acobig
pa feritq iun (nario a stanto fag-
gare dopo idië~ palla gli ò il vestito.
It a ògrandq e iginesi dell'altro

spargiggente sang4 .

- Si ne) Daßy News:
L'ono leReyerdy Johnson, nuovo ministro

degli S Iiniti in Inghilterra, arrivò saþato a

Southanippn. La siggora Lincoln, che voleva
fare un viaggio innamoo

°

cadgiinferma
precisamente quando il b era sul paa-
to di partire e ne fu impedi signor Johnson

lasciò Baltimora il di 1•correnteaccompagnato
lungo il Anzae da molti amici.

11 Mayor di Baltignora propose un brindisi
alla sua salute; il signor Johnson ondendo
diase: andare in Inghilterra come tro di
psce,con istraziom che mirano alla gaeg, se
potra tradurle a efetto nei loro propru inten•
dimenti, il risultato sarà la pace. Qualunque
siano state lecontroversie del passato idue50-
verni ora sentono che non val la pees di essere
nemici, a dovremmo, aggiunse ilsignorReverdy
Johnson, stare neiti e mantenere i principsi
della hbertà politica, a

AusTau. - Scrivono da Vienna 11 agosto
al Giornaledi Dresig:
Ivarii appyezzampnti a eni prestò materia il

discorso ultimamente pronunziato dalbaronedi
lienst, mostrano di nuovo il partito che si è
preso di fare opposizione.
In questo discorso gli uni vedono tale pro:

gramma del álénor di Beasí per cui e¢i abbis
intensigae di riconquistare Fintica posizione
delFAnstria in Germania e non ommettono di
censurare unapolitica così temeraria. Gli altri
trovano nello stesso discorso talprogramma perhui PAustris abdida alIã sua qualità di Stato te.
desco e la l¢o delusione per ciò 4 tanto mag.
giore quanto plik essi si erang lasciati entasm-
amaredaitanilogunchelapoliticadisentµnento
ha f4tti másõere per occasiond della fista del
tiro.
Sembra a noi che il signor di Benst non ab,-

bia de iagnietarsi per nuua dei due opposti
piani che pretendono troyare nel suo discorso.
E la prova piil chiarA che esso non contiene nò
Pano, nb imitro.
In efetto na Pano, nè raltro saprebbe conve•

aire agli interessi dell'Austria hi quale deré soa

case in cui una condotta di questo genere non
dovessp gradirm a tutti,
I.a neutralità delPAnstria.non solo ri¢ponde

ai di lei interessi, ma &.sache Panicamesso di
cài PAustria disponga afane di ottenerd che ud
conflitta euro ritardato per quanía
piillango gianchemteramente
scongiurato, o pjn qhe l'Austria ab.
braect fis31st inenia le paryi;4ella Francia e
quelle-delliTraigassa accrescerebbe d'avan,
tagga'õ iIdisordiàoyecišogiall'pguHihrioJearopeo
nel 1864 disoriline non agcors,compensAto-et
agrethrebbé la c3Diäione.
IIsistemadijionjädiinnsiarainaperan,camps

nò þiir Pàlfrõ corrispo ille poi pyincipalmenteal
dileiinteressi perch3 la comunanza degli,ine
teressi della Francia e dell'Austria m Qriente
spínse gli Austriaci ad allearii alla Francia in
Orienfaimedir4chB gn&ancha essa ygeise ri•
nonziare ã rivendicard'lå sàa antick poilzione
in Germania, la soliilarietA che esis‡e fra gli
Austrisci tedeschi e quelli di Germania, solids-
rietà che non pŒò contestarsi da nessuno, nosi
le getterebbanel caso di gueria fra la Prdà•
sia e la Iñannia di situarsi'altritäenti la Ger-
mania che a fianco della Prussia. Il còa õ
del aqstro gagg & de‡erminato appanto da
questá doRpia carrente e che le spmga a(assas
curarsi la neutralità collq ppqaa la pace colla
neutralità.
Rispetto alla questione di equiliþriolevoci.di

tra‡tati conchiust od in viadi conchindenidalls
Francia col Belgio e coll'Olanda,voci alle quali,

APPEl \ÇE
BIVISTA SCIENTIFICA

(LUGLIO)
Una delle sölenze che ci ha scoperto piû mi-

steri ÃeÏÌ etÁ passate, e che nessuno saprebbe
oggi dire a gafe uplendidd avvenire sia ancora

,

riservata,ð afeontologia.Läpaleóntoloja§o-
tanica fra le fre ð destinata ad una speciale im-
portynza nella deterniinazione degli añíichicon-
tinenti collinsÏeme dei caratteri, colPabbon-
danza delle specie, cól portamento, colla facies
della vita vegetale di regioni attualmente divise
ila larghi bracci di mare.
Un bel lavoro di questo generesi a pubblicato

recentemenie in Italia, ed è unavoluminosa me-
moria del car. ingegnere Francesco Molon di
Vicenza,8NIld OrgÊE0ßigfigd€ËIBpf€nËgiggmegg,
comaiderasioni in rapporto alla genesi della
fora eisente ed afie anleriori bondisfoni fisico-
geograßehe.
H signor Afolon, dopo averpassato in rivista

la strafigrafia dei terreni terziarii delle prealpi
venete, descrive ampiamente e partitamente la
flora delPepoca terziaria di quei terreni e tesse
cosi un lavoro prezioso di cui glisapranno buon
grado la scienza e ¢i stugosi. Ita la park di
iguesto lavoro che of è dato di riassumere qül e
della quale voý1iamo dare un saggio ai nostri
lettori, sono i capitoli delle conclusioni, deRa
genesiprobabile della flora attuale, delle ipotesi
solle preesistenti condizioni fisico-geografiche.
Riuscira interessante sapere le rivelizioni che le
diverse solenze ci vengono facendo della fisono-
mia antica della superficie terrestre ¡ e la flora
fossile e la vivente non sono le meno eloquenti
in questa ricerca. - Ed ecco che cosa erano gli
attuali continenti europeo, africano ed asiatico
nell'epoca terziaria.

Si crede in generale 'che a quelPepoca non
fossero ancora sorte giganti le giogaia alpine,
no il Østeam Sendra infatti che dove attual-
mente sorgono le Alpi esistessero fino dall'epo-
ca carbonifers alenne isole e scogli che lenta-
mente soievandosi andarono a riuniisi fre loro
successivamente, almeno fino all'epoca liassion,
in guisada costituire più estese superficie sco-

perte dalle onde delPOceano, e che duranfe i
lènghissimi tempi delle epoche gitrassica é cro-
taces abbfano continuato il ložo sollevamentò,
la cuiléniezza Ÿiené attestata dalle succéssive
zone dei eedimenti rispettivi che si trovano sea-
gÏionate inatiratadall'asse centrale alpino. Dal
perfetto þkrallelismo delle formazioni tersiarie
io crederei che almeno nel Veneto le Alpi siano
restate stozionarie durante tutta l'epoca terzia-
rik, e che soltanto alla sua fine il grande colos-
so alpine siasi sollevato finchè giunse alla sua
massima altezza, forse maggiore dell'attuale.
Il sollevamento del Caucaso vi fu contempo-

raneo, så all'epoca terziaria ivi esisteva l'isola
di un mare che metteva in comunicazione tanto
al sud che al nord il mar Caspio col Mar Nero,
mentre quest'ultimo congiungevasi al Mediter-
raneo che alla 6ua volta si legava all'Oceano In-
diano a traverso l'Egitto.
Una gran parte delta Siberia e della Russia

era hoperts dal mare comunicante col Caspio
che ditro anche nell'epoca di Drift e di cui f<g i
molti i principali laghi Aral e Baikal ne rap-
presenterebbero i resti.
L'Adriatico s'inoltrava per largo golfo nelPI-

talia-settentrionale, il cui asse sarebbe all'in-
circa la valÌe del Po. Le sommità dell'Appen-
nino esistevano forse anteriormente all'ultimo
soHevamento delle Alpi, malgrado che questa
restassero segnate fino dall'epoca giurassics,
dappoichè il macigno (eoceno) ne costituisce
l'asse centrale.
Egualmente i eedimenti marini e d' acqua

slolpe segnano come in Francia,Èvþra ed
Alemagna si trovassero i continenti frastagliati
degnidi mare, e seminati da numeroyi laghi,
chp m ynasgima garge riusciiranoavanzi di mari
dai quali vennero successivamente separati, e
le eni acque andavano perciò pgnor più dissa-
IBB406i SiBO BA OSSerO88Î©SS$rg 0 ËOÏCI.
hip ee a pygva della sovrappoëzignedellaae-

que terziarie sugli attuali continenti abbiamo
i lora sedimenti, non esiste però una consimile
prova ppsitiva e di fatto per conoscere i conti-
nenti omai scompprsi, che qrgai trovano sotto
le onde dei mari attuali, ed 4 perciò che più as-
zardata e heile ne risulta la loro induzione.
Ciò nondimeno molti sono iiti offerti dalla
scienza che ci posagno cominrre dal noto al-
Fignotq.
Una gran parte del Baltico era ‡erreferma

dove yesetavano nell'epoca terziaria eterminaie
forepte dipiagte succimfere, la äni resina f psi-
lizzandosi in arebra trova ora ûnlle stesse

spuggio del Baltico. Le foreste sottomarine;1e
condizioni geologiche e paleo logÏcise prova-
no che non esisteva allora il canale ciella lla-
nica, e che la Erancia si uniya nörd coll*Ìn-
ghilterra, la quale piuttosto che essere l'aggre-
gato di pjecole Isole era una piccola parte di
piiL OBioqO eqatinente che ticcava l slanda da

.

un lato, ogydinavia dallgg Non esisteva
. allora lo stretto dÎ Gibilterra, e pare clie il Me-
diferraneo ivi chiuso con un istmo comunicasse
coll'Atlantico gpr un passaggig verso il Sahara,
o parallelo alla catena dei Parenei. Il littorale
africano presso l'anisisi unfyÀ Ä Nizza per la
Sardegna e la Corsica; e Martms ha trovatgche
le coste dell'Africa e del Mediterraneo, sotto Ì
iapporti geologici, zoologici e specialmente bo-
tanici, costituiscono una regione naturale per-
fattamente caratterizzata. 0osson trovò che la
flore di Costantina è quasi identica a quella
dell'Europa Mediterranea, que!I; ¢i Orano a

queHa di Spagna, queL g Algeri a quella di

Linguadocca e Proyppza. Ín pgplorazioni fatte
dal barone ,D'AAcaçapyg grot‡o fossiÍifere dilar
viane di Sicilia concordano a provare il fatto ·

stepso presentando relefante, l'ippopotamo e la
jena maculata, tutti tipi apÿartenenti alla vera
fanns africana Egualmente sarebbe indicato lo
stesso fatto dai numerosi avanzi di antilogi e

dalÍa fauna plioceiipa di Pikermi eB tavar, i
quali tutti appartengono,per quanto riaguarda-
no le viventi specie, ad un tipo eminentemente
africano. Per conseguenza le attuali isole del-

PArcipelgo greco proþabilmeqte non sono che
i residnati avanzi di un continente che si solle-
YSTS iR CDiri6pondenza al mare Egeo.
Il fatto ipiportante notpfo da E. Forbes del-

Pattuale comuuansa di parecchie specie d'Eri-
cacey, Sassifraphe p faccinieg fra FIrlanda e le
Asgurig delk Sppgnq, e pg gaalcuna anche fra
FIrlanda e le isole atlantiche farebbe supporre
contigpitä continentale fra gqeste località, che
verrebbe & Lade corpprovata daUs identità
nella struttura delle roccie appunto al sud-ovest
de1PIrlanda ed al nord ovest della Spagna; ma
d'altrondile molte conchiglie foisili mioceniche
di Bådeaux identièhe alle viventi al Benegal
proverebbero almeno che all'epoca miocemca,
trovandosi pure la baia di Bis glia, vivevano
specie ele ora tirono bensi nell Atlantico, inn
più aÍ end. íÍÍ noti igoltre cho nei bücino mio-
cenico di Vienna, il cuimare a quellepoca com-
municata col Mediterraneo, si raccolhero cons
chiglie marine chè pure si trovano sulla stéssa
costa occidentaÏe afrÌcana; dunque iÏ3fediter-
raneo, che trovaresi diviso dall'Atlantiko a ëi-
bilterta, doveva essergli comunicante a mezzo

di un mare che esisteva in corrispondenza al·
l'attuaÍe deserto di Sabsrs, od al di qua dei Pi-
renei lungo le valli delPEbro e del Duero, od al
di la di Bordeaux a Perpignano. È probabile
che an'ovent della Francia esistesse un bacino

marittimo, le epi sponde fossero alPept 14 co•
sta francese, al and tutto il läto dellp penisola
iberica che forse si sarà prolongata di molto,
ed al nord upa linea quasi ipotenusa del triaq-
golo in tal modo Iviformatosi, che erzgbbe pey•
meus la propsgazionp della flora fra Elrlands
e la suddetta prolnagazione della spondi ibe-
rica. Esisteva peroiò dove trovasi ora l'Oceano
Atlantieg an continente che stendevasi ad peci-
dente sing a toccare PAmerica, lo che in notato
dallo stesso Edoardo Forþes tanto pei rapporþi
della flora che della fauna, giacchè fu il primo
ad osservare il grande numere dei moBuscþ
marini comuni fra la eqqta occidentale d'Eugog
ed orientale d'America settentrionale.
Le isole Azzorre, Madera e Canarie dovevano

essere contigue all'Europa piuttosto che al con-
tinente africano, per cui fra 19 Canarie e l'Africa
deve esservi stato un braccio di mare cha forée
sarà stato il golfo rientrante di un più vpsto
mare al sud. Probabilmente ampimari á hacino
o comunicanti devono avere frastagliata la im-
mensa superficie del continente atlanticos che
lentamente abbassandosi dopo Pepoca glaciaÏe
fece irrompere per precipitata corrente tajile
acque del bacino diBiscaglia che si preenrarono
un varco ¢ mare del Nord pel canal delis Ala-
nica, quanto quelle don'Oceano Atlanticq au-
BifBIO ROÏ ÎÍO rientrante che divideya la cosþ
africana dalle isole atlantiche aprendosì i Öibil-
terra lo stretto pel quale entrarono nêl Afedi-
terr4neo.
I molluschi viventi fino dal miocepo nel mare

di Bis a devono essersi ritirati col ýt'
lènto de sponda stessa a mano au mang go
andàTa sc4mparendo sotto le onde il continente
atlantico,per cui si (fovarono col fempo otti
avivere lungo la costa occÈentale affeans sic-
come quella che più dell'aberica egnserrava la
temperatura dell'epoca rgiocenica.
Il vecchio continente comiiniósva coll'Ame.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNOD'ITALIA

in onta alle smentite venute da Parigi, si presta
fede nei nostri circoli bene informati, esse non
vengono considerate qui come sintomi inquie-
tanti.
In tali trattati si è piuttosto disposti a vedere
il mezzo di ristabilire l'equilibrio scomposto e
si ammette che coi medesimi Pimperatore Na-
PO.leone non voglia ottenere che un contrappeso
di fronte ai trattati di alleanza offensiva e di-
fensiva che la Prussia ha conchiusi cogli Stati
deRa Germania meridionale.
Secondo ciò chesi dice qui, a Parigi si sa-

robbe contenti di avere ristabilito colla stipula-zione dei trattati col Belgio e coi Paesi Bassi,
, Pequilibrio tra le forze reciproche e non si
avrebbe pm a temere che dei trattati medesimi
la Francia si servisse come di un passo perginn-
gere. ad una annessione verso 11 nord più diguello che le alleanze ofensive e difensive deRa -
Prnama colla Germania del Sud non possano
servire ad una di lei annessione col medesimo.
Finchè pertanto la pace di Praga sia mante-nnfa questi trattati non saprebbero ispirare in-quietudine di sorta, e si crede che FInghilterra

ma di questo avviso. È vero altrésì che queste
voca possono avere impegnato lord Stanley a
naarst di fretta in Francia colla Regina Vitto-kia, perchè l'Inghilterra vedrebbe un attentato
contro se medesima e contro i suoiinteressipo-litici nella alterazione che verrebbe a subire la
neutralità del Belgio, non che contro i suoi in-
teressi commerciali per il mutamento che ver-rebbe a subire la posizione dell'Olanda.
Ma si aggiunge che ford Stanley abbia avuta

a Parigt l'occasione di convincersi della inanità
di tutte le apprensioni concernenti le trattativefra la Francia, il Belgio e POlanda e che nulla
si opponga alle proposte concilianti che nei cir-
coli bene mformati si attribuiscono alla Reginaittoria, proposte le quali hanno tanta mag.glore probabilità di rmscire, quanto sono piùrassicuranti le dichiarazioni che l'Inghilterraha ottenute circa le trattative in questione.
-- La Gassetta d'ANgNS$a SCrife in data dilionaco, 14 agosto:
L'Imperatore d'Austria è giunto quiMamaneallastazione della ferrovia. 8. M. aveva espres-

so il desiderio che non le venisse fatto alcun ri-
<cevimento solenne ed aveva anche rifiutatoAli accettare una colazione offertagli dal Re.Per conseguenzanon si trovarono alla stazioneche la legazione austriaca e S. A. R. il ducaLuigi di Baviera il quale accompagnò Paugusto
suo engino al castello di Starnberg dove il Refece all'Imperatore la più cordiale accoglienza.Di 14 gli augusti viaggiatori þartirono sopra unbattello a vapore per Garatschamen dove PIm-
Peratore si tratterrà fino al 18 di agosto.
SVIZZEM. - La Loes Gassetta di Zurigodiscorrendo della kasformazione dell'ambascie-

ria francese in * a in a lice legazione dipruno ordinte, annunciata d frie, notachela Franma è Punica potenza e mantenga unambasciatore nella Svizzera, mentre tuttiglial-tri Stati si limitano a mantenervi inviati ed in-
caricati d'afari. L'aso del Governo francese dianandare ambaseistori nella Svizzera data dal-
Pepoca in eni la Svizzera e la Francia borbonica
erano unite da trattati d'alleanza- Il primo Im-
pero, la Ristorazione e la Monarchia di Inglioexeontentarotodiinviati. SoltantoNapoleone1II
aprese fontica tradizione. La trasformazione
annunciata dalla Patrie non è cheunaquistionedi etichetta, e possono avervi indotto il governofrancese ragiom economiche, un inviato pagan-dosa meno di un ambaseistore. Se non ci mgan-niamo, conchiude la NNova Gassetta, l'amba.
solatorein Berna avevannemolumento annuo difr. loo,coo.

NOTillE E FATTI DIVERSI

Domani nel giardino della Società toscana d'orti-
coltura (fmori porta'San Gallo) ba luogo la solita is.sta campestre: il proëramma reeq afconsueti àiver-timedti l'aggiunta dell'illuminazione è i Sitrdino*ollä luoselettrica.

-Questamane,scrivela Lomðardia del 20, ebbeluogo la solenne distribu.zione del þremil presso lanostra R. Aceademia. Vi assisteva pet prefetto, che sitrova aFiretas oude compiervi l'ufficio suo di sena-iore, il osasigliere di prefettura Ferrato, al qualefaceitao corona il presidente det Consiglio accade-

mico, Carlo Belgioioso,parecchi secademici, il segre•
tario cav. Gaimi, professore di storiadell'arte,alcuni
soci Snorari residenti in Milano, eee. La grande aula
dell'Accademia er4Afollatissima. La guardia nazio-
nale faceva&l servizio d'onore. & re
a segretario diede lettura deligiudizi sane opere

presentate al conkorsi di fondazioneprivala; i
NelPlaistusione Fittadini (architettura) 11 soggetto

era: Alfercato del peace e della selvaggins, da costruirsi
sullapiazza di S. Stefano di questa città. - Nove in-
rono aconcorrenti.
Sottoposti a discussione comparativa Idiversi pro.

getti,dopo non poche obiezioni superate, risultava
prevalente, per meritopratico essenzialmente, il pro-
getto col numero i eoirepigrafe: Volli tentare.
Dissaggellata la lettera portante la corrispondente

epigrafe, se ne trovò autore il signor Carlo Bardelli
di blilano.
Istitutione canonica (architettura). Soggetto: Un e-

gdiBzio Isolato ad uso di una società musicale di
quattrocento soci. Premio lire 1100.
Bei furono i concorrenti aquesto premio.
Dopo naadiscussione di confronto fra i migliori

progetti, la Commissione si accordó nel dichiarare
mericevole di premio 11 progetto n• 6, coll'epigrafo
Germans, di eni si conobbe autore il signor Cristo-
foro Pintodi 6ioja delColle, nella provincia di Bari,
già allievo di questa Accademia.
latituzione MyJius (pittura d'animali). Premio lire

1300.- I concorrenti furono sette.
La Commissione chiamata a giudicare le opere

presentate a questo concorso fermò, dopo accurato
esame, la propria attensione sul dipinto col numerotecoll'epigrafe: Tempo perduto, e su quello contras-
segnato dal numero 7 e dall'epigrafe: . . . et procu-
rerai che li armenti aamdisorino il paese. Fu propostodi dividere tra essi il premio, ma 11 Consiglio non
accolse tal proposta, perchè contraria airegolamenti
accademici, in seguito, dopo non breve discussione
sul merito comparativo ed Intrinseco del,suddetti
dipinti, decíso che a nessuno dei duest avessoa con-ferire 11 premio.
Pensra digenere(Un matrimonio civile in un vil-

Inggio). Soggetto: Premio lire 1300, Doeconcorrenth
N° i coll'epigrafe: Per (I 30giugno le n* 2 coll'epi-
grafe: Unmese ancora.
La Commissione avendo posto a rarronto i pregied i difetti di questedueopere, diede senzaesitanza

la preferenza a quella col numero i e coll'epigrafe:Per il 30 giugno!, perchè appalesa maggiore perisia
artistica, e spiega meglio ilsoggetto;elo reputò per-
tanto degno del premio, non senza rimeritare dei
giusti encomii l'altro dipinto.
11 voto della Commissione essendo stato approvato

dal Consiglio,si aperse la lettera cheaccompagnava
il lavoro premiato, la quale portava il nome del si-
gnor Pietro Michis dl Milano, già allievo di quest'Ac-
cademia.

.

SeguePelenco dei premiati nel concorsi scolastici.
-- R. Istituto I.ombardo di seiente e lettere (adu-

nanza det 13 a5©st01:
La seduta è aperta a tre quarti d'ora dopo mez-

todi, essendo presidente 11 commendatore Briosehi.
Il vice presidente dott. Opsare Castiglioni fa una

seconda lettura sul maoicomio di Mombello sneeur-
sale a quello della Senarra.
Espone 11 programma dietro il qualesi ebbero a

compiere gli adattamenti e le nuove costruzioni nel
palazzodi Moãbellopercostituirvi ilmanicomio suo•
cursale alla Senatra secondo le esigenze della scien-
ma e dei telopiLo scopo principale. eni si A inirato fu queno di
svolgere iti nel imigliermodo possibile la quistione,tanto dibattutta, della maggior libertà pei pazzi e
dellaoccupazione loro negliestesi lavori te inquanto
agli nomini, ne' lavori spesialmente della campagba
e dell'orto. Doveva ivi inauggerei gpassi la vita
famigliare tutelatacoll'ordimcolladisciplina e colla
sorvegliansa: e venne infatti fetieesiente itiangurata.Il car. Cantù presentaalcuniseritti delsig.Finazziche illustrano epi6raâ bergamasche, e coglie tal oc-casione per lodare la città di Bergamo della colle-
zione ehe sta facendo delle epigrall patrie. Brame-rebbe che altrettanto facesse Milano,città ehe, forsesola tra l capi provincia lom¡þardi, non ha una com-
piuta raccolta delle sue iscrizioni, che pure ha in
maggior numero che le altre.
Il prof. Schiaparelli greÃŒta una nota Sopra l'usodella medie arkmetica nel calcolo delle osservazioni.
Ïl dottorGolser, prof.di matematica a Zurigo, pre-

senta, per mezzo del presidente Brioschi, una sua
memoria Sopra un problema geometrico di slassimo, e
sopra la sua catensions ad un numero qualunque di co-
riabili.
Si legge una lettera del signor Atto Tigri, profes-

sore di Eslologia nella R. Universita di Siena, colla
quale fa conoscere che una delle malattie dominanti
nei bachi è caratterizzata dalla presenza di bacterii
negli intestini di questi animali. Questa le#era sarà
stampata nei rendiconti.

Lettoedapprovato E processo verbale della seduta
antecedente, l'adanansa èseinitaaDe ore 2 t¡2.

Il Segr. ScmAPPAELLI.

--leeggesinell'Einalarddelfiche irecenti ura.
gani cagionaronografi danni nel dipartimenti delle
AlteAlpi e degli Alti Pilentijktando via i pontis
rowlaando le strade. Farlavasi anebedella perdita di
molte persone.
In data del 18 lo stesso giornale dice che le bufere

del 13 e del i4 guastarono spaventosamente icircon-
darí di Nyons e Die nel dipardmento della Dröme e
un comune del circondario di Montélimart. I tor-
renti e i inmi eressing.anhitsmanta p0TAATODO Via i
ponti e le dighe. Impraticabili molte strade fra im-
periali, dipartimentali e comunali, e quindi inter-
rotto 11servizio deleotrierE Gravissime per ogni ri-
spetto leperdite. Il prefetto della Drómo organizzò
d'argenza i primi soccorsi,e il ministro deB'interno
la sollecito di mandargli a talineunasommadidieci
mila franchi.

MINISTERO DELL'ISTItUZIONE PUBBLICA
Concorso alist)ico di professore titolare deRa

4•classe nel B.gmaasio di Milano.
Secondo le dis¡osizioni contenute nel titolo

III, cap. 3 dellalegge 13 novembre 1859, n•3725,
è aperto il concono alPufficio di professore ti-
tolare della 4• classe vacante nel R. ginnasio
Parini di Milano. Lo stipendio annesso presen-
temente a quest'sificio è quello di professore
reggente con lire chillelseicento (lire 1600) e po-
trà poi essere annentato secondo le regole stas
bilite dalla citata legge.
Gli aspiranti devranno entro due mesi dalla

data del presento avviso presentareal R. prov•
veditere agli studi in Mil*no le domanded'am-
mies:one al concomo che avrà luogo per titoli e
per esame nellaanzidettacittka forma del rego-
Jamento approvato col R. decreto SO novembre
1864, n• 2043.
Firenze, 23 luglio 18tÃ

,
11 Proeveditore centrale

G Baassais.

ULTIÑE A0TIZIE
Alcuni giornali riferirono che il passaggio

del Sempione in intercettato per effetto degli
uragani,cheguastarono la strada.Notizie d'oggi
assicurano invece he la strada internazionale
è in ottimo stato.

DISPACCI PBWAff ELETÎRICI
(AGENZIA STEFANI)

Nuova York, 11.
Continuano i tor idi nella Luigiana.

Berlino, 21.
La Gazzetta deNa Croce dice che è ancora

priva di fondamento la voce riportata da alcuni
giornali che il conte di Goltz si ritiri dal suo
posto e che deblia essere rimpiazzato dal prin-
cipe di Reuss.

Londra, 21.
Un terribile dissako & accaduto sulla strada

ferrata fra ChestereHolyhead. Un convoglio di
viaggiatori si à scontrato con un convoglio ca-
rico di petrolio, Vi ebbero parecchimorti fra i
quali lord Farnham.

Parigi, 21.
Borsa di Parigi.

-
' 20 21

Rendita francese 3 •/, . . . . 70 47 70 42
Id. ital. 5 el . . . . . . 51 10 öl 17

Vaa diversi.
Ferrovie lombardo-vanete . . 403 403
Obbligazioni. . . . . . . . .

.214 75 215
Ferrovie romane

. . . . . . 40 - 40 --
Obbligazioni . . . . . . . . . . 97 95 50
Ferrovie Vittorio Eneanuele

.
42 - 41 -

Obbligazioni ferr. merië. . . . I38 138
Cambio sulPitalia.

. . . .
8 1¡ gy

Credito mobiliare francese . . 280 280
Vienna,-21.

Cambio sa Londra . . . . . .
- -- 115 90
Londra, 21

Consólidati inglesi ,
. . . 93 % 93 'Is

Parigi, 21.
Dopo la chiusura della Borsa, la rendita ita-

liana era domandstaa 51 35.

rica anche al nord, tanto ad oriente che ad oc-
cidente. Asa Gray e Lesquereux hanno provatothe fra 11 nord-ovest America e nord-est asia-
1100 Vi fa aÏi'epoca diluviana corrispondenzA
nélle vicissitudini subite da queste due regioni
rapporto alle condizioni fisico geografiche e di
temperators, per modo che la loro contiguità
continentale permetteva femigrazione dei vel-
Josi siberiani pachidermi, fra i quali PElephas
primigenius ed il Rhinocerds tickorhinus, I cui
resti fossili si trovarono Snora iti America dal
Canada al mare Artico. Similmente per la corerisPondenzanotabile fra le due flore giapponese
e nord-americana, per la loro distribuzione geo-grafica, per le molte specie comuni fra queste
due regioni, e per tante altre circostanze geo-Toþche e paleontologiche si ammette esservi
stata contignita presso lo stretto di Bhering, e
probabilmente per un vasto continente di cui le
isole Aleutine e Kurili rappresenterebbero i re-
sidnati avanzi. Esaminando inoltre la Scozia, le
isole Shetland e la Nortegia meridionale, si
scorge che tanto la struttu<a geologica, quantola flora concordano PA ammettere la loro conti-
guità. Ora le i le Shetland, Feroe e PIslanda
non han¤0 Teppure una specie che particolar-
mente bro appartenga, ed iloro tipi ricordano
l'America piuttosto che l'Europa. Nelle più vi-
eine isole Shetland le forme europee rappresen-
tano un quarto della flora, nelle Feroe un setti-
too, e nell'Islanda un decimo. E qui si noti par-ticolarmente che in quest'ultima parecchie spe-
cie sono comuni alla Scandinavia senz'essere
nelle idole britanniche, per cui si desumerebbe
chevi fossero pervenute per un continente che
univa la Scandinavia alla Islanda. L'Islanda ha
pure parecchie specie comuni colla Groenlandia,
e Pillustre Martins ritiene che Poriginaria pro-
Tenienza della flora di queste regioni sia PAme-
rica boreale, giacchè le specie americane costi-
tuiscono tuttora un terzo nella Islanda,un gesto

nelle isole Feroe, ed un dodicesimo nelle isole
Shetland, mentre forse PEriocasion septungu-
lare delle Ebridi e la Spiranthes cernua delPIr-
landa meridionale sarebbero tuttora resti delle
specie americane.
Si ritiene generalmente che al massimo sol-

levamentodelle Alpi corrisponda Pepocaglaciale;
le ligniti di Scotia, Acandinavia, di Diiraten ed
Otznach in Isvizzera, frapposte a due depositi
erratici dell'epoca glaciale, attestano che due
furono le epoche gelide, frammezzo alle quali
le ghiacciaie ili ritirarono per dar vita alla flora
dei pini, degli abeti, dei melezi, dei tassi, be-
tulle e quercie che appunto costituirono i sud-
detti banchi di lignite. Sembra perciò che le
Alpi abbiano raggiunto primieramente ungran-
de sollevamento e che poi si elano rlbassate per
rialzarsi di nuovo ad un'altezza minore quale
sarebbe Pattuale: alle due fasi di questa duplice
oscillazione sarebbero dovuti i due diluviuman-
tico e moderno.
Ëscher de la Linthe per ispiegare la fine del-

Pepoca glaciale creò Pingegnosa teoria del vuo-
tamento di un mare che all'epoca postpliocenica
copriva il gran deserto di Sahara, ed i chiaris-
simiDeser, IIirsch eGarnier visitarono il deserto
e ne trovarono la conferma nel suolo pregno di
sale marino e d'infiniti avanzi di molluschi ora
viventi nel Mediterraneo, quali il Buccinum, il
Cardium edsde ecc. Trovandosi perciò sotto l'e-
quatore una superficie riflettante anzichè assor-
bente, potè giungere alle gelate regioni dell'e-
misfero boreale il primo spiro del foehn e sci-
roccoprodottidall'azionecalorifera riflessasulle
ardenti sabbie dell'antico fondo di mare can-

giato in deserto e sferzato dai cocenti raggi di
un sole equatoriale. 11 sollevamento della costa
africana resta accusato ad ovest, per cui il mu-
tamento si fece al lato orientale.
I numerosi alvei di antichi torrenti oracostaa-

temente in secco provano finnalzamento della

costa africana e la direzione del movimento a-

scensionale, giacchè fra gli altri, l'alveo che se-
gnerebbe la regione anallata d'Ingbargar, al
diredi Enrico Daveyrier, presenterebbe l'aspetto
del letto di un gran fiume omai scomparso, che
lungo la sua direzione mostra ora a destra ora

a manca le secondarie vallitributarie, per modo
da segnare nella pianta idrografica le condizioni
idraulighe di un gran corso d'acqua sboccante
ad oriente.
Ma forse non ð stata la sola emersione del

Sahara che deve aver portato questo gran cam-
blamento nei climi delle regioni boreali. V'entra
forse per molto l'emersione di una parte del
continente americano; ed anche piû probabil.
mente ragioni cosmiehe delYeccentrità dell'or-
bita terrestre. Ma intanto come erano distri-
buiti gli altri continenti, secondo ciò che la
6Ci€BZa güÒ Oggi indafre Ÿ
Sembrerebbe che il continente asiatico oltre

ad estendersi al nord ,
come sopra si disse,

si prolungasse pare mell'angolo sud-est alPAr-
cipelago indiano, per cui le isole della Sonda
non ne rappresenterebbero che gli avanzi. Que-
sto continente avrebbe continuato anche verso
occidente quasi parallelamentealPequatore sino
a toccare l'Africa, propagando il carattere
della sua flora all'Arabia, che allora prolunga-
vasi più al sud, ed alfAbissinia. All'altezza del

capo Cormorin ed al Ceylan sembra staccarsi
dal suddetto continente una seconda terra che

prolungavasi alle isole Maldive, Sechelles di
Francia e Madagascar,La flora del Madagascar
infatti corrisponde piû a quella della penisola
indiana che all'africana. Allo sprofondarsi di
tale continente potrebbe essere dovuta la irra-
zione avvertita da Humboldt dell'Oceano au-
strale attraverso 10 stretto di Babel-Man leb
che diede origine al Golfo Arabico.
L'Africa anstrale avrebbe una flora cesi di-

stinta e speciale che non puossi in generale pre-

Parigi, 21.
Assicurasi che l'Imperatore e l'Imperatrice

andranno al campo di Châlons il 30 agosto e
arrits il à settembre,
raN ÎR COEr Sþ0BÈ0BÊŠ

da,incerg che i recò Ëi
quella cittË per Àta dillÃ rê*giŠâ
Vittoria e che esso fŒ BTreStBÑ ROTCOledi da
due agenti della polizia inglese.

Trieste, 21.
Si ha dal Giappone che il principe Kamesa-

boro fu nominato taikan. Stotsbaschi fa desi-
gnato al ministero degli afari esteri.
L'Emiro di Buccara accettò tutte le proposte

TOSBe, eccettuataquella delPerezione di un forte
russo a Buccara.

Madrid, 22.
Assicurasi che la Corte prolungherà il suo

soggiorno a Lequeitio fino aiprimidi settembre.

UFFICIO.CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 21 agosto 1868, ore 8 ant.

Continuano in Italia le condizioni meteorolo-
giche del giorno precedente: lo stato del cielo
però è alquanto migliorato.
A Parigi il barometro risale, e il vento ha

ruotato versö il nord-ovest, e il nord sulle coste
deBa Manica.
A Lisbona soflia forte il sud-ovest, e il mare

a grosso.
Dura la stagione variabile.

OSSERVAZIONI HETEOBOLOGICHE
faite nelE. JIlisseo di Fisiemeßtoria naturale di Jïresse

Nel giorno 21 agosto 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 mal livello del
mare e ridotto a m m ma

sero........ 755,5. 754,5 755,0

Termametro eesti-
grado....... 24,5 27,5 22,o

Umidithrelativa .. 75,0 71,0 95,0

Stato del elelo. . . . sereno nuvolo piogg.
e nuvoli sereno debole

y direzione ; . SO SO SO
forza

. . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . + 28,0
Tampmatura minima. . . . . . . . . + 18,0
Minima nella notte del fi agosto . . # 20,0
Pioggia nelle 24 ore . . . . . . . . mm. 0,5

TEATRI
POLITEAllA FIORENTINO, are 8 2-La Com-
pagniadrammatica di T. Salvini rappresenta:
Oreste.

ARENA NAZIONALE, ore 8 - La dramma-
tica Compagnia di A. Stacchini rappresenta:
Zampe di mosca - Ballo: B Birichino di
Parigi.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compagnia di Giov. Aliprandi rappresenta:
Ilpericolo.

LISTINO UFFICIALE DELIA ÉORSA DI COIWERCIO (Firenze, 22 agosto 1868)

V A L 0 B I sommar.m

manana italiana s . . . . Ilugno less 56 60 56 55 * * *

Impr.Nas. tutto 50(g I apr. 1865 77 50 77 35
86 90Benðita italiana . . . . . .

• 14
.

sui beni . 5 010 , Si 30 Si
Ferriere 5 . . . . > 11aglio 1868 ggg

delTesoro1849 p.10 > Id. 480
AzionidellaBaneaNaz. onna > Ï genn.18 1000
DettoBancaNas.Begnod'Italia »Ilugliol868tŒ
Osamadi soonto Toneams insoit. • 250
BancadiØreditoitaliano. . . . » 500
m del Credno NobH. Hal. *

ObbL 5 88.FF.Centr. Tosc. > 1 Inglio 1868 500
delle suddette

. . > 500
daueBS.FF.Eoin, a E00

BS. FF. I.ivor. * 1luglio 1868 420

delle BS. FF. Mar. > 500
B 1emento) > 500

Asloni S. FF. M mali.
. . > f luglio 1868 500 232 > 221 s

Obbg.Sg0dene dette . . . . >1 aprue1868 500 > a » *

Obb.aem. .0[g in m. somy.dilS > id. 50E 437 */4 436 /
Dette in serie pace. . . . > id.' 505 m a

Dette in marie non comp. • id. 505
comunale50f0obbli a 600

in sottoscrizione . . . . .
> sou

Detto liberato. . . . . . . . . .
> 500

Imprestito comunale di Napoli » 500
Delto di siens . . . . . . . . .

• soo
5 Ole italfano in piccoli pomi. . » I luglio 1868 57 la
3 0¡g idem . . . . . . . . » 1aprile 1868 SI *

Imprestitonazien.þiccoli y > id. IS *

Huovoimor,dellacittàëimrenseinoroinsott. 250 176 >

Obbl. fonchanedelMonte dei Paschi 5 0¡O . .
500 m a I r * *

CAMBI L CAMBI CAMBI L

Livorno . . . . . s veneziaer. sar.: W I.andra. . . avista
dio, . . . . . SC Trieste. . . . . . 30 dio. . . . . . . 80
sto. .....60 dio.......90 dto. ......90 2728 272

Boma . . . . . . 30 manna
. . , , . . 80 Parigi . . . a vista 109 > 108 8

Bologna . . . . . so die.
. . . . . .

90 ato. . . . . . .
30

Aneena . . . . .
so Ausnata . . . . . as sto. . . . . . .

So
Na h......80 dio, ......90 Isione.......90

. . . . . .
so Francoforte . . . so die. . . . . . .

so
eenova . . , , . so Amsterdam . . . 50 . . . . 90
Torino . . . . . . 7 Amburgo . . . . 90 d'eso. . • 2f 79 2i 78

gasemmi FATTI

& OO 56 45 - 50- 55 - 60 per corrente -Ni pezzi da 20 fr. 2! 78 - Imp. Naz. tutto pag. 5 OIO 77 5

n eice sindsco: M. MTMs.

cisare la sua provenienza, sondimeno ialciitie
poche specie comuni, e la presenzadi certi grap-
pi naturali di famiglie botaniabe, quantunque
compariscano con forme diferentipei nuovi ge-
neri e specte, pure si potrebbe ammettere che
ad un'epoca più o meno remota vi fosse stata
una qualche comunicazione fra il Capo e PAu-
stralia al su l-ovest, e forse pure fra 11 Capo ed
una terra australe delPAtlantico.
Lo stesso continente al sud est asiatico si

sarebbe prolungato puranco ad oriente verso
l'arcipelago della Polinesia per cui le Filippine
avrebbero comunicato colle isole Salomoti e
Nuova Caledonia, la quale sarebbe stato il

capo australe di una terra pure ad oriente che
avrebbe toccato PAmerica equatoriale, e di cui
le infinite isole dei molteplici arcipelaghi di
Fidji, Tonga, Taiti, Gallapagos,ecc. del Grande
Oceano ne sarebbero gli avanzi, avvertendosi
che la flora di Taiti avrebbe pure grande corri-
spondenza anche con quelle delle isole Haway
(Sandwich).
Or come sopra venne accennato, mentre le

terre più australi della Nuova Olanda al sud-
'ovest mostrerebberouna qualcheanalogia nella
loro flora col Capo, quella invece al sud-est
della terra di Van Diemen mostrerebbero una

corrispondenza nella loro flora colla Nauva Ze-
landa, la quale d'altronde possede molteplici
specie comuni colPAmerica australe al Chill e

Patagonia, per cui si potrebbe pure sospettare
una qualche comunicazione continentale fra

queste due lontane regioni. Finalmente non

puossi a meno di rimarcare una ngtevole cor-

rispondenza tantonella facies dellp flore, quan-
to nello sviluppo delle respettive famiglie, non
che il fatto della comunanza di molte specie fra
il Brasile ed il Senegal con Guinea, per modo
che si potrebbe sospettare la loro comunicazio-
no tanto direttamente fra il Brasile e la costa

occidentale africana presso l'equatore, quanto

indirettame a mezzo di una terra che si le-

gava a!!o stesso conginente atlantico.
E qui il dotto autore g dilunga di molto ad

enumerare le mille prove che I'ptnologia, la pa-
leontologia, la zoología, la linguistica ofrono
a convalidare lipotesi di questa antica distribo•
zione dei continenti. Noi siamo molto dolenti

che ci manchi lo spazío per riassumere anche
questa parte di un così impirtante lavoro.
Ma non finiremo senza ire che questo studio

delPing. Molonfa parte dellä raccölta di meano-
rie della Societa italiana di.scienze naturali, e
senza ricordare che qugta giovane istituzione
ha in poco tempo prodotto una serie di lavori
da fare veramente onore al nostro paese, e da
mostrare al mondo che la terra de'suoni e dei
carmi non s'è dimenticata di essere la patria di
Galileo e delPAccademia del Cimento, la cat-

tedra onde è stato insegnato al mondo il me-
todo di studio nelle scienze di osservazione.
A proposito &olla Società di scienze naturali

ricorderemo pure che essa si appresta ad una
delle sue belle feste di famiglia col congresso
chenrrà nelprossimo settembre aVicenza sotto
la presidenzadell'illustre dott. Paolo Lioy. Noi
non possiamo che felicitarci dei progressi di
questa istituzione e desiderare che Popera ed il
concorso di tutti coloro che amano il nostro

paese non gli siapervenir nieno Istituzione as-
solatamente privata, accoglie nel suo seno tutti
gli amanti degli stmlii naturali, i quali se per
occupazioni d'altr'ordine non possono creseere
il patrimonio scientifico colle scoperte e colle
me:norie, possono cooperarvi non meno ef-
ficacemente crescendo i fondi ,che occorrono
alle spese per Ïe riceri:Ée e per le pubblicazioni
che difondopo glipWdii ¶i coloro che possono
più particolarmente attendervi.
Che VItalia non dimentichi questa giovane e

rigosliosa istituzione.
F. GRIsr1ex1.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Segue ELENCO N• "I6 delle pensioni liquidate dalla Grie dei Comi del Regno a (avore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA E LUOGO LEGGE DATA PENSIÒNE
.

COGNOllE E NOME
D wm A

'QU A L I T À DEL DECRETO 0 8 8 ERV A BI ON I
APPIJCATA di liquidazione RONTABE DECORRENZA

i
I

113 Bertone Luelda
. .

. . . . . . .
.

23 dinembre 1813-RonesgUo vedora di Prospero Giusti compatista nel freçooomio 14 aprBe 1864 22 setteãbre 1866 333 .

di San Lazzaro presso Reggio Emiliaift VenesonfLuigi . . . . . . .
, , . 25settembref8il-Abbiategrasso già si lonenellasoppressastazionepostalediAb. 26febbraioiB65 id, iTS •

f io Benerlaatti-Talenti Giovanni
. . . . .

.

20 marso 1803 - Marradi alla bibiloteca Naruceallianadi nie 22 novembre 1849 id. 21i6 80
lbilitàf 16 Pontani FiliPPO - .

. . . . . . . ,
22 marzo 1814- CastellinadiChianti Ties enn ere del tribunale civilee corres. Siena id. Ig. 1293 60

117 LevrangiAntonfo. . .
. . . . .. .

.

it febbraio 1791Reggio (EmiMa) già tesorlere di aircondario itaprile 1864 Id. 1698 *
118 DeRossi Carlo Francesco

. . . . . .
.

26 giugno 1818 -Carrà già ricevitore delle merci mi serTizio deSa ti fer. id. Id. 1220 e

roviarla dell'Alta Italia
f i9 Medusei ChiaraAntonta.

. . . . .
.
.

- 1801 - Sarzana vedora con prole di Benismino Massani ricevilaredo. 25marzo 1822 14. 500 a

ganale asionato
120 Ottonello Vincenzo - . . . . . . . .

26 agosto 1810 - Masono guardiadi ubblica sleurezza 20 marzo 1865 (d. 180 e

121 PeseettiAntonio.
. .

. . . . . . . 29novembret8tt-Pirenze ricevitorea registroaPistola 14aprilei864 id 2460 e

122 Bartilotti lgnazio . .
. . . . . .

. .

8 asosto 1801 - Napoli magasriniere alla direzione del demanloe delle tasse Id. Id. 1440 e

la Potensa '

123 PlanaAntonio-
· · ·

· · · · · . .
finovembref808-Ittfri giàcancellieremandamentale

,

14. Id. 930 a

124 SabettaLuna• • • •
• . . . . .

. iisettembreiß08.mipsuunnant id. dioreturamandamentale id, Id. 2449 »

$25 Vanninimarianna. . . .•.
. . . .

.
Eigennaiof828 ved.laprima,orfaniminorenniisecondid1Giuseppe ims6gtof628 id, 630s

StefaniGiovanni- · ·
· · · · · · , tiottobre1852 Stefanigiàricevitoredeldazioconsumo 28ginino1813

126 D A
ineenro•

• . . .
. . .

.

271 lb 17W MIogna facchinoserr.pressolasegret.dell'Daiver.d!Bolo Id. Id. 12768
127 ColumboLuigt. .

. . . . . . .
. . 2tagostoiB33-Cassanod'Adda IIApostiglionesellasoggr.stazionepostalediTreriS 26febbratoiB65 id. IN *

128 BenzomLuigi. .
. . . . . . .

. .
9febbraiots25-8.Colombano id. Ia. id. diBrescia id. id. 19 *

129 Moschetti 6iorgio. .
. . . . . . .

.

i marzo 1810 -Groenello già banchiers del sali e magass del tabacchi aSavons 14 aprile 1864 Id. 1921 a
f30 Najtana Francesca .

. . . . . . . .
28 aprile 1803 -Cagliäri vedovadi Pirisi Pietro Costantinomagassiniere del ta- 25 marzo 1822 id. 520 09

bacchi aSorgonopensionato131 PasellaVittoria . . . .
. . . . . .

SgiugnoiB2i-Torino vedy di i car.Paologi tariodiS Capo 2ifebbraioi835 id, 166666

132 Volpinilacopo. .
.

. . . . . . , , 25Inglioi796-Pisa
. glipesatorededepri itidisponibilta 22novestbref889 id. 43680

133 Pecchioli Giuseppe . . . . . . . .
.

26 assembre 1877 - Firenze già cursore di 3' elasse nella cessataahn. dipousta 14. id. 410 a

in Tosonna134 Teatini Maria
. . . . . . . . . . .

4 marzo 1797 vedova la i' eEgila nnbile la2* di Ý Rifikle gg i maggio 1828 id. 212 80
Fagotti Caterma

- . . . . . . . . .
O inarso 1818 - Permo impiegato nen'ammin. del beni esissuci 285msno 1843135 Castelli Meda

. . . . . . . . . ,
5 dicembre 1833-Montanara vedovadiGandola car. Giuseppe g!A direttore delDe it aprUe 1861 25 14. 1230 a

manio e tasse in Aquila136 Masbenif-Carretti AnnaMaria . . . . .
.

17 settembre 1802 - Domodossola vedotadlGuglielminettiGlorannDisringiàTekineatore 21 febbraio 1835 id. 60i a

di posi e misure137 LocatelliGiuseppe . .
. . . . . .

. 25marsetB06-Zelobonpersies gikenneellierediamandamento itaþrBef368 14. 1110 m
138 Flaccomio 6aetano . . . . . . . . .

24 fobbraio f791- Palermo sit ufiziale'di f*elasse della soppressa tesorerla gen. id. M. 1428 e

di Steilla
139 Majorana Francesco

. . . . . . . .
.

31 IngIlo 1803 - Id. gli ainsiale di i* elasse 2* rango della apppressa teso. ii. 24 14. 1428 a

reria uf5eiale di Siellis i
140 Càtaldo Francesca . . . . . . . . .

2&aprHe i790 - Id. ved e nato rue shinn del R. casino Bogano 16 lug!!o 1817 2 Id. 76 50

iti Ruffo Carmela
. . . .

. . . . . , ,
20 aprila 1812 -Royalino vedova diFott atonio giudice di tribunale 14 aprile 1888 id. 542 e

142 RomanoLuigl• • • • .
. . . . . , 2dicembretS20-Napoll sottotenentenell8're55.fanteria 27'agnof850 24 14. 1010 e

143 Borda comm. Egidio Melchiorre . . . . .
25 Inglio 1811•Sainzro taaggior generale a disposizione del della

7 ebb o 1865
id. 6500 m

ill Bordoni in ere Paolo 22 dicembre18tf -Pavia ingep di 3' elassenel Geniooltile i4 aprile $864 id. 3022 e145 OraceMari sa. . . . . . . . .
.
30dicembreißiõ-I.esina vedoradelpensionatoikpettaredoganaleCastadiovanni 3ma 1816 id. 46750i46 Crespi Beniamino. .

. 20 aprile f826 - Cerano già guardia anamne dogsaale di terta 13 i862 25 id, 165 a

ti a 1864i47 Clericy Clotilde Vittoria
- . . 14 gennaio IB3i•Nizza (Francia) vedova di Miretana ear. Luigi colonnello ao-andante 27 o 1850 id. •i666 66

11 63* Tegg. fanterla : 7 raio 1865it8 Ghibando GiovanniBattista.
. . .

. . 10 setiëmbre 18f2 - Raascio (Cuneo) ex-soldato nella Casa R.invalidi d'Ast! Id. Id. 180 m149 Domenichini Luigi . .
, , , , , ,

'

18 aprile f798 - Bologna g caporale nella Casa li. Invalidi id, Id. , 451 e160 Azzarella TeresaMaria
.

. . . . . .

.
8 novembre 1832 - Napoli

Mi
nente di maggiorità nella' R. Alarina 20giugno 1881 id. ; 260 m

15! SerraAngelo• • • •
. . .

. . . . ifsprUo1817-Caguari sottotenentenellostatomaggioredelleplassa 27 1850 id. 1100 e

152 Montovani Annibale -
. . . . . . . ,

ilmaggio 1836 - Casaisigone sergente nel 4* battaglione bersaglierl - 14. 14- 415 *
133 Ripamonti Lmgl Claudio Carlo . . . . ,

25 settembre 1850 frateBI minorenni di Abele Ripamonti Tolontario ita- 14, id. 200 aId.
.
Luigi Carlo Anselmo . . . . .

21 sprile 1857 -Milano llano morto a Monte Suello154 Fio nza na . . . . . . .
.

4 .gola o I i gadiere Giovannl e della penslanata Fal- 3 maggio l816 id. 807 50

Id. Annibale.
.
. . . . . . . .

26 gagno i849 -Napoli
ib5 Corra Francesca

. . . . . . . . .
.

6 inglio1807-Catanzaro vedova del liehslonato giudlee di GranCorte criminale Id. Id. 920 83

M dmp ex i i . 2
. æ 1804 e eo e 31 di pensione 8 i

158 RoceaPietro
. . . . . . . .

. . . 3tlugliof805-Deslo•4L giàeancelliere i adamento id. id. 1280 e
159 DeMonteear.Aurelio

. . . . .
. , , 26agosto.f818-Cavallermitggiore già sezionealMinisterodellaguerra id. 26 id. 2833 a

160 VavassoriFrancesco.
. . . . . . . . 13febbraloi82792ilano già gadieredoganalemaritumo 18magiof862 id. 240 a

161 DeMartinoRalfaele.
. . . . . . .

.

- 1797-yicoEquense già cancellieredipretara itsprueiB64 25 id. 1583 e
162 Capurro Stefano

.
.

. . . . . , ,
,

22 ostobre 1809 - Pra già capo uardiano delle R. careeri di Genova id. 26 id. 636 a163 Mercogliano Carmine . . . . . • s ,
9 settembre 1820- Napoli già brs ere di terra attivo neue guardie doganali 2 id. 420 a

164 Rosarol o RossaroB Mario
. . r . . . .

5 novembre 181t - id. già Isþetiote delle gabelledi Š* elasse i4 a rile 1864 id. 1999 •
165 Greco Mariangela. ·

· ,
. . . , , ,

8 febbraio 1830-Castetismmare orfano di Samuelegmdice Regio morto in pensione 28 meembre 1860 id, 170 aId.Teresa.
. . . . .

. . . .
.

31aglioiB34- id. 3maggioi8f6
166 Corandini Carolina

.
. . . . .

. .
,

i5 febbraio 1838 - Pesaro vedova laprima e iglie le seconde di Maschini Ninola i maggio 1828 id, 574 56
M ini

.
. . . .

. , ,
marzo 18 . Bo già commesso dosahale pensionato 28 giugno 1843

167 Agostini Angela Rosa . . . . . . .
10 b o 1794 - Palmiano vedova del già soldato di linea pontlicioPucci Antonio f 6 aprile 1864 id. $8 47

168 Carrara Rosa
. . . , , •. . . . . .

20 marzo 1783 - Bergamo TeCth P re ini Carlo giå pretore a Vimercate,pen. Dirett. austriache id. 864 19

169 Raspi Carlo Gaetano Maria . . . . . .
.

6 agosto i82i - Torlno già esattore inaspettativa 24 gennaio 1828 Id. 900 •
270 Cicerone Domenica

. . . . . . . . .
10 marzo 1855 orfane di Pietro già gendarme pontincio, pensionato 30 gennaio 1822 id. 166 33

Id. Ainila
-

-
. . . . . . . . 18gennaiof861-Umbertide 16 tilef844171 PornoMaria Unigia . . . . . . .

. .
17 settembre 1880 - Napoli vedovadi 6Iannatie o Antonio timoniere pensionato 20 o $8t>t id. 158 66i72 Mayer Anna .

.
.
. . . . . .

. .

20 aprile 1806 •Parma ved. dl Franoesco V loll già fattorino telegraico, ex. 14 1864 id, 193 •
messaggiero di classe, pensionato173 VacebinoSecondo 18 novembre 1815- Tigtfole guardia nella compagnia6aardie del R. palazzo 27 gno 1850 id. 565 a

174 Laeirolo Angelo . . . . . . . . .
.

28 novembre 18io-8.Quirico già maresciallo d'altoggio nelle guardie di P. S. to 6&
f 75 Cormani Gaspare Antonio . . . . . .

,

16 febbrais1803 -Novate custode di2" classe dei canali demaniali Dirett. austriache id. 648 is
16 Della Lena o Lena Earichetta . . . . .

,

9 sett. 1813 - Ponte aSerraglio ved. delpensionato toscano avv. G.useppe Giorgini 22 novembre 1849 id. 980 e

177 Nicoli Carolina . . . . i8maggio 1827-Fivizzano ved di Carti Luigi già pensionato t2 febbraio 9806 id. 230 20
6 agosto 1813

178 Pasella Federico
. . . .

8 novembre 1796- Iglesias gli ricevitore domanale di 4" elasse 14 aprile 1864 id. 2035 e
179 Remedio Giovanni Battista

.
3 giugno 1799 - Desenaano già consigliere di Corte d'appello Dirett. austrinehe Id. 4ô66 66

180 Vergani Cesare
. . . .

2aprile 1817 - Modena commessodelle privative ft aþrfle 1864 id. 187 •
i8i MajoliniTeresa

. . . . . . .
8maggio 1806 figlie orfane nnbilidi AntonioDomenico Majolinie Pe 3 maggio 1816 id. 86 >

id. Anna Maria
. . .

I ottobre iB09 - Chialana retta Papa, pensionata

182 Magnani Carolina. . . 26 novembre 1818 - Napoli

183 Galasso Giovanni.
.

if aprile 1811 - Avellino
184 MonforteGaetano.

.
9 aprile 1824 - Casapalla

185 MarroneAntonio.
.

. . . . . . .
.
28sgostoiB40-Cagnano

186 Ragazzino o Rauzzino Maria Rosa . . . . .
26 magg. 1800 - 8. Prino (Maddaloni)

187 Palladino o Paladini Francesco . . . , ,
18ottobre (819-Tilla (8. Blotinni)

188 Trabucco di Castagnetto contessa Ottavia , ,

19 luglio 1831-Torino

189 PuseoMariaTeresa.
. . . . . . .

.
18aprile1792-Casanova

190° Freguglia Antonio . . . . . . . . .
31 marzo 1793 - Milano

191 Paolidott.Tommaso.
. . . .

.
. . .] 9novembref8f2-PIsa

i92 Girogre avv. Giovan Battista . . . . .
.

i3aprile 1897- Aplië
193 Pereival Costantina 14 maggio 1826 - Casteggio

194 Triani Maddalena.
.

8 luglio 1794 - Modena

195 Puccinelli cav. Filippo .

6 giugno 1812 - Coreglia

196 Genova Matteo.
.

.
18 agosto 1790 - Vasto

197 Federici Bendinelli Gio. Battista Luigi Enrico 10 ottobre 1847 - Torino
Ernesto.

Id. Giuseppa AmaHa Argia Isabella Teresa . 5 maggio 1851- Genova
' Id. Luigia 61ovanna 20gennaio f 853 -Genova

i98 Rossi cav. Vincenzo .
8 novembre 1807 - Ollanico

199 Pansoya di BorloLodovico . . . . . .
.

11 maggio 1820 -Figliole
200 Buscaglialgnazlo. . . . . . . . .

. 19giugnoiB29-Törnango

orfana di Miehele già guardaroba della elinica oltal. Id. id. 85 •
mica, usionato

guardia naie attiva di terra
.

i3 1862 id 830 e
soldato ne Casa R inv. e comp. Yet. di Napoli 27 gi o 1850 id. 533 33

7 fe o 1865
soldato nel 4•regg. fanteria id, id. ô66 66
vedova diAntonelli Simone sergente provvisto di pen- Id. Id. 186 a

stone
maresciallo d'alloggio nel Corpo dei carabinieri ReaB Id. id. 838 a

vedova del luogotenente colonnello nel 2· reggimento id. id. 2000 a

granatteri litatella car. ViBCODEO, ROrto SRI OR-po
nellabattaglia diCustosa

ved.Ai Silvagni Baraele caporale,morto inpensione 10 gennaio 186f id. 100 a

già eustòde usciere alla Ginnta del censimento in D re t t ehe 28 id. 1296 29
Milano

già t'consigliere della prefettura di Pisa destituito nel 22 novembre 1849 Id. 1293 60
1849 per causa politica

già questore nell'amm. di P. S. f 4 aprile 1864 1d. 2815 a
vedova di Gian Paolo Fagnani commissario di leva di id. id. 1100 »
3' elasse

vedova di Antonio Riccardi g•à professore nella B.Uni- it febbraio ISOS id, 1208 22
versità diModena 6sgosto 18t3

maggiore nello stato maggiore nelle piazze, comam 7 febbraio !865 id. 2500 a
dante muitare del circondario di Lugo 27 giugno 1850già ricevitore distrettuale i4 aprile 1864 Id. 1632 e

orfani del ear. Alessandro già colonneCo, e della pen- 27 giugno 1850 id. 652 50
stonata Solt Giorgina

già m s overnativo presso le societil com- it aprile 1864 id. 32 e

appheato di f. elasse nell'amat, contabne della guerra id. , 2 ottobre 1866 m 4088 •
sottosegretario alla 80ttegrelettgradi Pao!a id. Id, 1950 a

22 agosto f 865 durante vedovansa.

i gennaio 1865

i settembre 1886 .

fd.
f gennaio 1866
15 agosto 1866 di eni 934 95 a carleo dello Stato, e285 05 a

carico dellaSueletå ferroviaria
12 id. darante vedovanza.

21 id,
i t id,
i id.

I laglio 1866
- per una sola volta.

5 giugno 1866 pet tempo di vedoranza della madre e minor
età del igli.

t agosto !866
- per una sola volta.
- Id.

j ma of 866
durante redovansa.

27 id. id.

I logIlo 1886 i ' ' I
i settembre 1866 i

i marzo 1866 poi tempo di vedostpss deDa madre e stato
unouedella ig11a.

21 agosto 1866 darante redovanza,

f3 giugno 1866 Id.

I settembre 1866
1 agoitO 1866

14.

24 id, durante vedovansa.

21 dieembre 1864 id.
i6 gioino 1866

is agosto isos

8giugno 1866

6 settembre 1866
id.

18 norembre 1868 lil•

is settembre 1866

9 Id.
4 luglio 1866 durante la minoreetà.

8 maggio iB66 pel maschio ino si 18•anno di età e per le
femmine durante lostato noblie, e mari-
tandosilorosaràpagataaniannata di pen-
sione.

8 Inglio 1886 durante Todavann.

30 dioambre 1865 14.
i marzo 1868

i breSO 860
i6 ottobre 1865
- peruna sola volta.

I settembre 1866
10 luglio 1866

i aprile 1866
20 agosto 1865 darante nubilità, e maritandosi sark loropa·

gata un'annata di pensione, ripartibile in
parti eguali

18 id. $866 pel tempodi vedovangs della madre, e stato
nubtle delle iglie.

15 id, durante vedovansa.

i Id. Id.

I marzo 1866
6 luglio 1866 durante lo statonubile,

10 settembre 1865 durante redovansa,
20 agosto 1866 durante vedow.-la. 116 72 aenriendelloStato

eL. 76 28 a ear.dei dep.eo-mait. parmensi.
i4giugno 1866

6 agosto 1866
i luglio 1866
.3 settembre 1866 durante vedor., e convivenza coi igli di pree.

matrimonio Giorgini Tineenso, Carlo Glo-
vanni,e Giulia, limitata questa oliima con-
dizione inehènogeo-plano l'età d'anni 21.

23 agosto 1866 durante vedovanza,

e r.n866
i feb 8 ß duranta lo stato unbile, e maritand i loro

sarà pagata un'annata della rispettiva
quota di pensiche.

7 giungo 1866 Id.

16 id,
it settembre iBô6

29 maggio 1866
14 (ebbraio iB66 durante todovaara.

11 settembre 1866
25 giugno 1866 id.

22 aprile 1866 Id.

I ottobre 1866

i luglio 1866

id.
- per una sola volta.

i dettembre 1866 durante Vedovansa.

Id.

1 aprile 18ô6
16marzo 1866 durante la miserità di elasenne e sfato un-

bile delle femmine.

I luglio 1866

- per una sola volta.
I luglio 1866

FRANCEECO BARBERIS, peronia.
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Delegazione denlaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Novara
Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per elletto de11e leggi 7 luglio 1866, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di giovedi 27 agosto prossimo, nell'ufficio del registro di 6. Non si precedera all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concourenti.
Trino, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappre- 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, -l'aggiudicatario dovrà depositare il cinque per cento del prezzo d'ag-
80Bigate dBÎl'AmministraziOBO ÍiBBB3iaria ßi procederà ai pubbhei incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo mighore giudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e di iscrizione ipotecaria, salvo la successiva liqui-
offerente dei beniinfradescritti. dazione.

La spesa di stampa, di affissione ed inserzione nei giornali del presente avviso, starà a carico dei deliberatari per le

Contfisioni principali5 quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
8.La vendita è inoltre vincolataalla osservanza dellecondizioni contenute nel capitolato generalee speciale dei rispettivi

1. L'incanto sára tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9

2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comprovera di avere depositato a garanzia della sua oferta il decimo del antimerid. alle ore 4 pomerid. nell'ufficio suddetto.

pyzzo pel quale è aperto l'inoanto, nei modi determinati dal capitolato. .
9. Le passività ipotecarie, che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanin, e per quelle dipendenti da canoni,

U deposito potra essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Uffeciale censi, livelli ecc., è stata fatta. preventivamente la deduzione, del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.
I Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestia-
me, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere°il minimum fissato nella colonna 10 dell'infradescritto prospetto. Avvertenza. - Si proceder.ä a termini degli art. 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri mezzi sì violenti

agosto 1867, n. 3852. che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE
COMUNE DESORIZIONE DEI BENI DEPOSITO MINIMUM PILEZZO

VALORE delle offerte presun ivo

in cui sono situati PROVENIENZA In misura e-an a per cauzione in apuntento
i beni DENOMINAZIONE E NATUIIA

¢e locale delle offerte d'incanto e a r

k 8 - E. A. C. G. T. P.

i 1321 Desana Mensa vescovile di Bobbio Podere denominato Cascina Settime, fabbricato rurale, orto, sja e terreni coltivati a vicenda 99 83 04 262 7i e 137871 f 3787 10 500 m

ai numeri di mappa 796 ig2, 796, 788, 789, 790, 792, 793 parte, 794, 797 parte, 798, 802,801
parte, 803, 804, 805, 820, 821, 831,843.

2644 Novara, 26 luglio 1868. L'Ispettore demaniale delegato: DE-CAPITANI.

Citazione per pubbliel proclami, eredi del fu Calogero Chiappone, e Azzarello e Nicchi figlio ed erede del Teresa Alvarez de Toledo de Silva conservazione d'ipoteche della pro-

ri D. Gi Giuseppe Nicchi marito autorizzante detto fu Angelo, Michele, Angelo, Car- contessa di Sclafani e D. Ignazio Alva- vincia di Palermo,edai signori D. Ple-
d hadnen diedo dooca di Bu e ae di suddetta Antonina, e Francesco mela ed Agnese Bonello figli ed eredi rez de Toledo conte di Selafani di lei tro del Castillo Mastrilli, e Caracciolo,
aressio Al de Toledo conte dj Guagliana marito autorizzante di det- del fu Gesualdo Bonello, Francesca marito autorizzante, D. Giuseppe 11- donna Isabella, donna Teresa, donna

afÊi, don'o Maaria Tommasa Alva. ta Agnese domiciliati in Seillato, mae- Sanfratello vedova di Giuseope Gru- varez de Toledo de Silva moderno Rosa, donna Marietta e donna Agata
de Toledo marchesa vedeva della stro Giuseppe Ferrara , Salvatore meri e Giuseppa, Gaetanas e Giuseppe marchese di Villafranca duca di Fer- del Castillo, e Caracciolo, che avevano

mana, non ohe ad istanza della si-
Arena figlio del fu Rosariodomiciliato Granieri, e Sanfratello, Giuseppa Gra- nandina, D. Aloozo Alvares de Toledo eletto domicilio in Girgenti nella casa

ora donna Gioachina de Silva Tel- In Collesano, ed il tutore di Matteo nieri vedova Randazzo, Gioachino, e de Silva marchese di Martorelli, D, del sigaor D. Francesco Silaci che è

Giron marchesa di Villafranca Vil-
Arena figlio ed erede di suddetto tu Giuseppa Frisa figh eredi del fu Pietro Alvarez de Toledo de Silva, morto da gran tempo. Il pubblico pe-

ueva di Valdueza duchessa di Me- , Rosario, Rosaria Giallombardo, Giu- Matteo Frisa, e Se tiano di Laura D. Adolfo Ruspelide Godoy e Borbone cuniario Banco di Palermo, che aves
seppe Cassata, Francesca Sanfrateliv maritonutorizzantedi detta Giuseppe, duca della Alendia tanto col suo nome eletto domicilio in Girgenti nella casa

41aa Sidonia contessa di Niebla vedo- vedova di Giuseppe Granieri, e Giu- Lucia e Giuseopa Insiona figli ed propmio come vedovo e successibile del dott. Gerlando Contarini che si
sa del in signor Pietro Alvares de To- sepps, Gaetana e 61useppe Granieri eredi del fu Tommaso Insiona di elella defunta signora donna Rosalia trovò morto da. man tempo, D. Anto-
o marchese di Villa

e ecde bi e Sanfratello Gesualdo Lo Forte, Giu- Pasquale, e Pasquale Pata marito au- Luisa Alvarez de Toledo de Silva, che nino Lucchese Ëalli priincipe di Cam-
Irnant on Teresa Alvarez de seppe Monteleone, Filippa Monteleo- torizzante di detta Giuse pa, Nicolò qual padre ed amministratore legale pofranco, che avea eletto domicilio in

oledo de Silva contessa di Sclafani, negià vedova di Antoomo Parravicino, Panzarella, qual erede del a fu di Iel dei di costei e dHui cinque figli mino- Girgenti nella casa del dottor D. Ca-

D.Ignazio Alvares de Toledo conte
•sd in oggi moglie di Gesualdo Glam- sorellaRosaliaPanzarella,FilippaMon- ri D. Carlo, D. Gioacchino, D. Giusep- logero Crisafulli, che si trovò morto

Selatani di lei marito autorizzante brone, ed 11 detto Gesualdo qual di lel teleone vedova di Antonimo Parravici- pe, donna Maria Teresa e D. Ignazio da gran tempo, e D. Pietro Starrabba

Al de Toledo de Sil- maritoautornzante, ed Antonino Par- no, e Monteleone, Pasquale, e Giusep- Camillo domiciliati e residenti in Ma- domiciliato per elezione in Girgenti

e omr ese di Villafranca ravicino oMonteleone, e maestro Sal- pe lo Palo figli ed eredi del fa Salva- drid, capitate delle Spagne, donna nella casa di D. Pietro Oddo, che è

vatore Ferrara, Giacinto Guagliana, tore lo Palo, Giuseppe e Pietra Chiap- Maria Isabella Alvarez de Toledo de morto da gran tempo, quali creditori
deca di Fernandina, D. Alonzo Alv Salvatore, Angela ed Anna Carrubba pone quali figli ed eredi delikRosarjo Silva contessa di Collesano, e D. Gae- iscritti nella conservazione d'ipoteche
de Toledo de Srilva marchd o do dre ligli ed eredi del fu Gaetano Carrubba, Chiappone, Antonia Chiappone ,

ed tano Piscicelli de la Grus Abedo di lei della provincia di Girgenti.
rellt, D. ie varel de Godo e

e Giuseppe Triaca del fu Luciano ma- Agnese Chiappone figli ed eredi del marito autorizzante conte di Collesano Che essi istanti intendono conti-

geir dAndca della A endia tantoycol rito autorizzante di detta Anna, Epf- fu Calogero Chiappone, Giuseppe Nic- domiciliati e residenti in Napoli, e i nuare nel tribunale civile di Palermone
rio come vedovo e suc-

fanno La Russa 11gito ed erede del fu chi marito autorizzante di detta Anto- donna Isabella Alvarez de Toledo de giusta le norme del nuovo Codice di
suo ub ed Iroapdefunta signora denna Viucenzo La Russa, e Rosa di Carlo nia, Francesco Guagliana marito_ au- Silva principessa Colonna duchessa procedura civile 11 giudizio per la im-

lia Luisa Alvares de Toledo de vedoracd erede del fu Carlo La Russa torizzante di detta Agnese, e Giacinto Tursi, e D. Giovanni Andrea Colonna partizione del verbo ßegio, e scûdo di
h al adre ed amministra-

altro erede di suddetto fu Vincenso, e Guagliana marito autorizzante della Doria del Carretto principe Colonna perpetua salvaguardia sulle assegna-Silva, c
ed i dipcostei e di lui cio- tutrice dei figli mmori, ed eredi di detta Pietra, Giuseppe Monteleone duca Tursi di lei marito autorizzante zioni volontarie fatte da parte di tuttitore .lega
inori D. Carlo, D. Gioachi-

detto fu Carlo, Giuseppe Ruffmo erede qual figlio ed erede del fu Nicolò Mon- domiciliati e residenti in Rorna, e tutti i sopraddetti signori Alvarez e con-
que Egli m

donna Maria Teresa del fu Benedetto fluffino, e del fu teleone, ed Angela Guagliana quali fi- i signori Alvarez de Toledo de Silva sorti, giudizio, ehe era stato promos-
no, D. Giusep

flo domicillati e re- Pasquale fluffino, Rosario Lo Forte gli ed eredi del fu Francesco Gunglia- nella qualità di figli ed eredt benen- so dai suddetti signori marchese di
e D. Ignaziosdrimica itale delle Spa- marito ed erede di detta Giuseppa, na, e Giacomo Judisco marito auto- ciati e successibili dell'estinto loro Villafranca duca di Fernandina, duca
siden IDon Maria Isabella Alvarez de

tila gia Dara figlia ed erede del fu N:. rizzante la detta Angels, Domenica padre suddetto signor marchese di di Bivona, conte di Selafani, marche-
Too$do de Silva contessa di Collesano col Dara e Giuseppe Guggino marito Schifano qual Bgha ed erede del fu Villafranca duca di Pernandina,D. Pie- sa vedova della Romane, e contessa di

D. Gaetano Piscicetti de la Crux
ed autoristante, Mattea Dara figlia ed Vincenzo Schifano, e Gaetano Teriaca tro Alvarez de Toledo, di cui i detti Sobradiel innanti un gîudice deputato

Ab d conte di Collesano di lei ma- erede del detto fu D. Nicolò Dara, e marito autorizzante di detta Domeni etedi riassumono la istanza. E ad a tale effetto destinato dal Governo,
eo

to Esante domiciliati e resi- Vincenzo Teriaca di lei marito auto- ca, Vincenzo e Rosalia Schifang altri istanza ancora dei signori D. Gione- indi continuato nel tribunale circon-

ti inn Í oli, donna Isabella Alva- rizzante, Paolo Messina qual padre e eredi del suddetto fu Vmeenzo Schifa- chino Florenso Cavero, e Torazona dariale di Palermo prima sezione in-
de Silva rinci saa legittimo tutore di Paolo e Margherita no, e Vincenzo Moro marito autoriz- |conte di Sobradiel vedovo, e successi- nanti a cui ebbe luogo sentenza di

ses de Toledo
Tarsi e D. Gio an- Messina e Dara figli della fu Arcangeln zante di detta Rosalia, e Rosa Monte- |bile della fu signora donna Maria Te- riunione di contumacia a' 26 luglioColonna duchesa
Doria del Carraatto

credi del detto fu Nico!ò Dara, Gaeta- leone vedova Schifani madre e tutrice resa Alvarez de Toledo contessa di 1864, registiata nella cancelleria di
si Andrea Colonnad Tursi di lei no Teriaca qual figlio ed erede del fu di Sebastiana Schifani altra erede det Sobradiel, D. Gioachino Innocenzo detto tribunale a'18 agosto 1864 sl
nospe Colonnante d miciliati e re- Carlo Teriaca, Agnesa Bonello vedova suddetto Vincenzo Schifani, Natala Cavero, ed Alvarez de Toledo barone numero 8314 da Noena debitamente
ito autorizza

tutti i suddetti si-
di Giuseppe Teriaca qual madre e le- Gentilati vedova ed erede del fu Ro- della Letosa, D. Enrico Sanches Mu- intimata, i di cui effetti debbono an-

denti in Roma
Toledo de Silva nella gittima tutrice di Maria Teriaca e sario Gerbasi, e Pasquale Gianone di noz e Basiero barone delle Linde, e che valere nella continuazione di

anori Alvares de
saibili ed eredi Bonello figlia ed erede di suddetto lei marito autorizzante, Giuseppe Ro- donna Maria del Pilar Cavero, ed Al- detto giudizio nell'attuale tribunale

salità di i in suÎtÎnto lo'ro adre
CarloTeriaca, ed Antonino Dolce qual sario e Margherita Guggino figli ed vares de Toledo coniugi, ed autoriz- civile di Palermo giusta la nuova pro-

SudDden Milanor maerchese os Villapfran- marito autorizzante la detta Agnese, eredi.del fu Nicolò Guggino, ed Anto- zante il primo della detta donna Ma- cedura civile.

d di Fernandina D. Pietro AI. Maria Teriaca vedova di maestro Vin- nino Stancampiano qual marito auto- ria del Pilar, D. Giuseppe Maria Pi- Restano quindi per via dei presenti
e Toledo, di cui i detti eredi

canzo Mazzarella altra erede di sud- rizzante la detta Margherita, e Cristo- gnatelli de Aragona, ed Autentos con- pubblici proclami citate tutte le con-
Tam

o la istanza
detto fu Carlo Teriaca, Pasquala Pata faro Schifano domiciliatituttiin Seil-, te dii Fuentes. e donna Rosa Cavero troparti di sopra nota¢e acomparireriassumon

ncora dei signori tiet fu Pasquale vedova del fu Agnese lato. - Che essi instanti intendono ed Alvarez de Toledo coningi autoriz- nel termine di giorni venticinque nelE ad istanz a
Cavero e To Toriaca qual padro e tutore del loro contitiuare contro dette persone, e sante il primo di detta denna Rosa, tribunale civile di Palermo secondo

Gioachino
di rËÛadief vedovo; figtfo minore Pasquale erede di sud- contro il sindaco di Collesano, ed il D. Francesco e D. Giuseppe Cavero I le norme del nuovo Codice di proce-

fasons conte
fu donna Maria Te-

detto fu Carlo Teriaca, ed il suddetto primo eletto, ossia assessore e raPU ed Alvarez-de Toledo, donna Natalia dura civile per continuarsi,edecidersisuccessibile della
Tulado contessa di Pasquale padre, ed 11 detto di lui fi- presentante di Seillato nel detto tri- Urguiz e Garro vedova del signor D in grado di contumaciatriunita la cau-

mesa Alvares de
eh Innocenzo La-

lio minore erede del fu Francesco bunale civile di Termini colle forme Tommaso Cavero, ed'Alvarez de Tole- sa, di cui si tratta ai termini delle do-

Bobradd I,
D.Si

T do barone della
$ata altro erede del detto fu Carlo, del nuovo Codice di procedura civile do tutrice dei suoi figli minori donna mande precedentemente spiegate da

were e varez
h M e Filippa Teriaca eredeglel suddetto la causa che fu promossa da parte di Maria Teresa e D. Angelo Cavero, ed parte degli attori nell'anzidetto giudi-

grosa, D. Enricdd an e no Carlo Teriaca, ed Antonino Guagliana suddetto fu signor marchese di Villa- Urguiz domiciliati e residenti in Sara- zio. E ciò senza pregiudizio di tutt'al-
sero baroue

d v de marito autorizzante della medesima, franca, duca di Fernandina, duca.d4 goza, donna Teresa Cavero ed Alvare2 tre precedenti citazioni, e sotto riser-
Maria del Pilar Cavero, e arez

ri- Vincenzo, Carlo, Giuseppe, Salvatore Bivona,'conte di Sclafani, contessa di de Toledo eD D. Emmanuele Ur- va di tutti i dritti ed azionidegl'istan-
Toledo conieg ed au sa el Pi ar

e Maria Teriaca quali figli ed eredi Sobradiel e donna Maria Tommasa guiz e Garro coniugi quest'ultimo au- ti in ampia forma. St dichiara che il
go di detta aanna

telli di Ara
' del fu Luciano Teriaca di Carlo, e Alvarez e consorti, mercè diverse cF torizzante la detta donna Teresa do- suddetto procuratore legale signor

B. Giuseppe Maria Pignadi Fuentes | Giuseppe Vara marito autorizzante tazioni nel tribunale civile di Palermo miciliati e residenti in Siviglia, ed i Francesco Tripiciano domiciliato in
gona ed Augentos

conto
de To di detta Maria e llosatia Teriaca altra ver la rivendica di talune terre del- suddetti signori vedovo conte di So- Palermo come sopra procede da pro-

sonna Rosa Cavero, ed Alvaiez figlia ed eredo di detto Luciano, e l'ex-feudo Cava di proprietà di sud- bradiel e Cavero Älvarez de Ïoledo curatore legale degl'istanti soprad-
lado eeningi autorizzante il pruno Francesco Gianforte marito autoriz- detti componenti la famiglia Fernan- nella:qualitå di successibili ed eredi detti
detta dunna Rosa, D. Francesco e

tant6 di detta Iksalia, Paolo, Fran. dina, e che da parte della comune di beneficiati della sunnominata fu con- Palermo, li i 4 luglio 1868.
O. Giuseppe Cavero, ed Alvares de

cesco e Giuseppa Messica e di Laura Seillato furono senza alcun dritto con- tessardi Sobradiel, di cui i detti eredi
Toledo, donna Natalia Urgula e Garro altri figli ed eredi di suddetta Marghe. cesse ad enfitensi a molte persone, riassumono la istanza. I _quali istanti

Gaetano enanti, use.

Vedova det signor D. Tommaso Cave-
rita Di Laura, e dei fûrono Benedetto nel quale giudizio sotto ti 15 gennaro tutti per l'infrascritto giudizio elig- Certifico io suddetto e sottoscritto

to ed Alvarez de Toledo, e tutnee det
e Giuseppa Di Carlo e Giusepve Uddo 1811 ebbe luogo sentenza di riunione gono domicilio in Palermo nella casa usciere addetto al tribunale civile e

suoi figli minora dunna Mar a Teresa, marito autorizzante la detta Giuseppa di contumacia del tribunale civile di del procuratore legale signor D Fran- correzionale di Palermo, ove son do-

e D. Angelo Cavero ed Orguis domici- Messina e Di Laura, Calogera Galluz- Pa'ermo prima Camera, la quale deve cesco Tripiciano sita nel corso Vitto- miciliata, di aver consegnato e rila-
listi e residenti in Saragoza. donna zo qual ereda di Antonino Gallezzo e sortire it suo pieno effetto registrata rio Etnanuale, n. 504, per via dei pre. sciato oggi stesso la presente copia
Teresa Cavero, ed Alvarez de Toled ' di Stefana Mussalla vedova Galluzzo e in Palermo a'28 gennaro 1841, reg. 3, senti pubbhei proclami autorizzanti della soprascritta citatione per pro-
e D. D. Emmanuele Urguiz e Gar-

Calogero Cilauro marito autorizzante vol. 498,f. 78, cas. 5, gr. 60 da Catania con deliberazioni emesse dal tribu. clami al redattore del Giornale di Si-
ro di ici marito autonszante domiel-

di detta Galoge ,
Lucia Inziona San, debitamente intimata. E che detti naie civile di Palermo sezione secon. cilia per ivi.essere inserita e pubbli-

listi e residenti in Smglia, ed i sud
guenascaro ere e del fu Antonino In, Istanti hanno già intimati diversi atti da sulle uniformi conclusioni del Pub. cata al sensi di legge.

detti signori vedovo cuote di Sobra- ziona Sanguenascaro.e Pasquale Para per l'incardinamento di detta causa. blico Ministero, una a' 5 maggio 1866 Specitica all'originale
diel, e signor: Cavero, ed Alvarez de marito autorizzante la detta Lucia e Ilestano quindi per via dei presenti ed altra a'16 aprile 1868. Si dichiara Gaetano Benanti, uso.
Toledo nella qualità di successibili ed Giuseppe Inzinna sanguenascaro qua- pubblici proclami citate tutte le sopra ai signori D. Francesco Paolo, D. Ste- 2807 GlROLAMO ARTALE, proc.
eredi beneficiati defia summentovata le altro erede del suddetto Antonino,\ uotate controparti a comparire nel fano, D. Domenico eD Gaetano Pro-
fu contessa di Sobradiel, di cui i detti Rosa Muscarella e Teriaca, figlia ed I termine di giorni 25 nel tribunale ci- cida fratelli, donna Giovanna Seasso ,

eredi riassumono la istanza. I aquali erede del fu maestro Vincenzo Musca. vile di Termini giusta le norme del vedova del fu D. Giovanni Proeida Dif8damenio.
istanti tutti per Vinfrascritto gi i

rello, ed Antonino Rinablo marito au. nuovo bodice di procedura civile per quale tutrice dei suoi figli minori 11 signor Pietro Batini, possidente
eliggono domicilio in Palermo ne torizzante la detta Muscarello e Te. continuarsi e decidersi in grado di D Giuseppe, D. Emmanuele, D. Ste-
essa del procuratore legale signor

riaca, Luciano Teriaca, figlio ed erede
contumacia riunita la causa di cui si fano, D. Ignazio e D. Francesco Paolo

domiciliato a San Giovanni alla Vena

Prgacesco Tripiciano sita nri Corso
del fu Salvatore Teriaca e Museppa tratta ai termini delle dimande pre- Procile, D. Salvatore Russo, e Merlo, inibisce a Verano Baropticisuo colono

Vittorio Emanuele, unm ro 504, per Sutili vedosa del fu Luciano Teriaea cedentemente spiegate da parte degl( donna Ninfa, donna Rosalia, donna al podere di Perdonico presso Caspina
via de¡ presenti pubblici proclami' quale legittima tutrice dei suoi figli attori nello anzidetto giudizio. Isabella Russo e Ventimiglia figli ed qualunque contrattazione di bestiami,
autorizzati con due delifwrazioni e- nunori Antonino e Rosalla ere H del Si dichiara mfine che il procuratore eredi det fu D. Salvatore Russo e vendita di colombana, ed ogni e qua-
messe una n'5 apwife 1868, ed altra al

idetto fu Luciano, Vincenzo Moro ñglio legale signor Giuseppe Russitano do• Merlo, D. Michele Delisi e Tassarelli lunque altra contrattazione di compra
H novembre 1867 dal tribuna e ci-

ed erede del fu Sebastiano Moro e onelliato m Termini procede per gli quale erode della fu denna Carmela e vendita di qualsiasi genere relativa
vile di Termini provincia di fa rmo

Gaetano Frisa sedovo di Giuseppa Istanti Tassarelli e Mancuso di lui madre,
sutie uniformi ècoelusioni del Pubbli- Maria Moro qual legittimo tutore dei Falermo, li 14 luglio 1868. baronessa donna Concetta Mancusoin a detta colonia, senza il permesso in

so Ministero si dichiara na signori suoi deli minori eredi di detta Giu- Gaetano Benanti, u e. Tassarelli, ed Antonino Delisi tutore iscritto del medestmo sig. Pietro Ba-
9. Francesco Paolo, D Filippo flam-

8 a Maria, Epifanio La flussa figlio dei medesimi, signori D. Salvatore tini, o del suo figlio dottor Serafino;
polla Errante. e sa<•,erdote D. Nicolò

e eprede di Lucia Corbasi e di Maria- CertMico io suddetto e sottoscritto Gravina e Grifeo, principe di Monte- perciò fino da questo suddetto giorno
Rampoils, ed Errante quali credi delli no La Ilussa coniugi, 11 sa'd! Carlo usciere addetto al tribunale civile e vago qual suecessore e consanguineo diffida chiunque a fare col Barontini

o sa rd e On. nto G

Iiao e SaËv t e ag an

e co cŸiziLoo vre e'gŠaÎo ino do dDee,1a erednt i Hea p e a o
suddetto dirette contrattazioni, le

rante dei baroni di San a Agata e
rito dotatario c<i autorizzante di detta

sciato oggi stesso la presente copia d D. Filippo Doria della città di Genova, quali saranno ritenute per nulle ad

0. Ginseppe llampolli qual irgittime Rosa e Maria Angelica Guggino quale citazione pec proclamt al redattore rappresentato dal contabile D. Fran- 05ni effetto di legge.
tutore dei figli minori dise medwimo leg ttirna tetrica della sua nipote mi- tiel Giornale di Sicilia per ivi essere cesco Bertolino e La Grua, barone Addl 14 agosto 1868.
a di donna Maria Marotta torninati

nore Maria Frisa ligha ed erede del fu
insenta e pubblicata al sensi di legge' D. Salvatore Batistrini del fu Giusep- 2765 Pistno Birisi.

Gandolfo, D. gaseppe, e donna Cri-
Benedetto di Carlo, Antonina Chiap-

Speettica ab'originale• pe erede universale del fu D. Salvato-
sMaa Rampolla e Marota altri eredi Gaetano ßenanti, usc· re La Valle, donna flesa Landucci, sa-
di suddetti furono Marotta ed Errante ponLin cneabi a i A nese ChC o

2806 Ginouxo Aargy, proe. eerdote D. Giovanni, D Paolo e donna Editto.
domielliati in Polissi, Calogera Gi m. in A intonina Ragona fratelli e sorette
lisone come madre e legittima tutrice Chiappone qual possessore della terre donna Margherita Li Chiari in Simo. Con atto ricevuto dal sottoscritto

di Domenies Giambrone di età minore p sedute u annal u usaen Citag|Ope per pubblici proclami ne figlia di D. Benedetto, D. Salvatore nel di 17 del corrente mese la signora
ed Agnese Giambrone maggiore di etA nel µ\udizio di cuiè parola e Giuseppe Ad istanza dei signori D. Giuseppe Giusino, donna Mariaana e donna Ca- Paolina vedova del signor Francesco
goali eredi del fu osario lam rone

Nicchie Francesco Guagliana marito I Alvarez de Toledo duen di ßivena, terina Giusinofratelloesorelle, e don- Bardi come madre e rappresentante
padre di su dLetta Os nica,eera e eel autorizzante ia suddetta Antonina, ed D. Ignazio Alvares de Toledo conte na Maria Antonig Gipsing di lorp m4• 1egittirga dei propri figli minorenni

$¾Ë¾¾ÊÑËÊ 'be of iro i ntadro i

er 11 dzel fu maestro D<menico Gug- nuela marito autorizzante di detta de Silva T-Itez G ron usarchesa di Vit. ta Caterina , e Ficarazzi < omiciliati Bardi morto in Firenze nel 4 agosto

maestro Tommato Vara, Geogal-
'

(,uoia, Giuseppe e Angelo Nicchi figli lafranea y llaneeta di Valdueza du- tutti in Palern2o, e venerabile Santua corrente.

iambrone. Lucia Follone vedeva ed *•regi det fu Gaetano Nicehi, Nicola chessa di Median Sidonia pontessa (li rio e spedale di nos‡ra Signora la Mt- Dalla canceßeria della pretura del

diria e u eæde art o edmAngA fr knuiech glio et eri eeen lvea zd cle mar he se di Vi ro shearicor a de a itt
n a er oa, c 4' m2andamento Firenze.

tonina Chiappone in Nicchi, ed A ne- Njechi, Anna Azzarello vedora di An- franca duca di Fernandina, e come casa del signor D. Giuseppe Lui i agos .

se Chisppone in Guaillana figŠ e4 a Selo Nicchi madre e tetrico di Anicio tale supeessibile dello stesso, donna flocca, quali creditort iscritti ne a 2837 E. Mazvou, cane.

Editto.
Si diffida chiunque cittadino ita-

liano o straniero dimorante nel Regno
d'Italia credesse di accampar pretese
contro l'eredità mobile della impu-
bere Sofia Brigiacco di Cristoforo, sud-
dita ellenica, morta in Venezia nel 13
novembre 1867, ad insinuare quelle
protese a questo R. tribunale entro
settembre p. v. Quella sostanza sarà
rilasciata alla competente autorità

giudiziaria ellenica. Curatore della

sostanza istessa viene intanto desti-
nato it signor Bernardino Cricchi.
Il presente s'inserisca 3 volte nella

Gazzetta Ufficiale del Regno.
DalR. tribunale provinciale, sezione

civile.
Venezia, 9 agosto 1868.

2810 SosTano.

Instanza

per dichiarazione d'assenza

In conformità del prescritto dall'ar-
tieolo 23 del Codice civile italiano si

deduce a notizia che il tribunale civile
di Saluzzo con suo provvedimento 19
settembre ultimo ordinò che si assu-

mano giurate sommarie informazioni
sulla verità delle circostanze narrate

nella supplica che precede quel de-
creto dalli Chiaffredo, Tomaso e Do-
menico fratelli Mejrone fu Tomaso re-
sidenti a Crissolo, ammessi al benefi-
ciode'poveri, diretta ad ottenere la

dichiarazione d'assenza del loro pa-
truo Antonio Mejrone fu Chiaffredo

pure di Crissolo.
Saluzzo, 30 giugno 1868.

2267 Gav, proc. capo.

Estratto di bando venale.
Davanti al tribunale civile di Gros-

seto, all'udienzadel25 settembre i868,
alle istanze del signor dott. Tommaso
Papi ed in danno di Aotonio Conti
possidente dorniciliato a Roccastrada

seguirà l'incanto e la vendita dell'ap-
presso immobile in danno del Conti
espropriato, consistente:
In un tenimento di terra olivato vi-

tato seminabile, e nella massima parte
macchioso, situato in comune di Roc-
castrada in luogo detto Femmina

Morta, dell'estensione di circa stara

96, corrispondenti a ettari 12, ari 48,
al quale confinano Benvenuti vedova
Iioriaint, fosso.dei Bai, Bersotti, Fdip-
pini, se altri, ece., rappresentato al
catasto dina comune di Roccastrada
dalle particelle di n. '791, 792,793, 794,
795 della sezione I, con la rendita im-
ponibile di L. 37 24, valutato al netto
L. 1537 80.
L'indicato prezzo venale d'asta cor-

risponde al valore fissato meditate pe-
rizia.

La vendita avrà effetto alle condi-
zioni tutte contenute nel bando ve-
nale del 23 luglio 1868.
Scansano, 13 agosto 1868.

2832 Dott. I. FERRINI, proe.

Avviso.
Si rende noto a chiunque possa

averci interesse che la signora Ottavia
del fu signor dottor Vincenzo Ribecaj
vedova del signor Carlo Taddel, bene-
stante domiciliata in Firenze, rappre-
sentata dal sottoscritto procuratore,
fino dal di 19 agosto andante ha pre-
sentato ricorso al signor presidente
del tribunale civi'e di SanMiniato per
ettenere la nomina di un perito che

devenga alla stima degli appresso sta-
bili da subastarsi di proprietà dei mi-
nori signori Aldo ed Alberto del fu si-
gnor Michele Taddei domiciliati in

Pisa.
Un podere denominato Villanuova

situato in San Donato in Val di Botte,
comunità di Empoli, e confinato: 1°

Martelli e via di Prunecchio, 2• Ga-

rinci, via di Sotto Poggio e Piovala,
3° via di Montespertoli eMaremmana,
4° chiesa di San Donato, Del Vivo e
Majali, salvo, ecc.
Una villa, terre a mano e podere

detto San Donato, situati nel luogo e
comune sutietti, econfinati: 1°chiesa
di San Donato e Rieci, 2• Majali e
Brato dell'Inferno, 3• via di Monte-
spertoli, ¥ via di Sotto Poggio, 5° via
Maremmaua, Del Vivo, salvo se altri,
eee , e quali e nieglio si trovano de-
scritti ai campioni e libri catastalj
della comunità di Empoli.
Fatto li 19 agosto 1808.

11 procuratore
2839 Dott Encow FIGLINESI.

Editto.
Si assegna a tutti i creditori del fal-

limento di Valen ino Cavallini il ter-
mine di giorni 20 a presentare al sin-
daco definitivo del detto fallimento si-
gnor Pietro Faneelli i loro titoli di
credito unitamente ad una nota indi-
cativa le somme delle quali si chia-
mano creditori, quando non preferi-
scano farne il deposito nella cance!-
leria di questo tribunale per poi pro-
cedere alla verifica dei titoli stessi già
fissata per la mattina del 10 settem-
bre prossimo, a ore 10, avanti 11 giu-
dice delegato e sindaco ridetto.
Dalla cancelleria del tribunale civile

di Firenze II. di tribunale di comm.
Li 20 agosto 1868.

2846 F. NANNEI, VÎCO 0800.

Notilicazione di sentenza,
Con sentenza pronunziata dalla pre-

tura del 4° mandamento di Firenze,
ff. di tribunale di commercio, nel dì
8 maggio 1868, registrata a Firenze
nel di 12.maggio detto, registro 22, fo-
glio 29, numero 2786, con lite due e

centesimi 20 a G. B. Giani, il signor
Enrico dell'Olio, negoziante già do-
miciliato in Firenze ed oggi d'ígnoto
domicilio, fu condannato anco me-

diante arresto personate a favore del
sig. Ildebrando Lazzarini, negoziante
domiciliato a Firenze, al pagamento:
1°J)i lire cinquecentotrenta, impor-

tarelli una sua accettazione mercan-
tile del di 26 gennaio 1863, emessa al-
l'ordine del signor Gaetano Pedrazzi
e posseduta dal signor lidebrando Laz-
zarmi;
2• Del frutti dal 27 marzo 1868 in

appresso fino al sal to ag ragione del
sei per cento;
3° Delle spese tassate in lire ein-

quantatrè e centesimi 60, con più le
successive come di ragione.
Detta sentenza fu dichiarata esegui-

bile provvisoriamente nonostante ap-
pello, opposizione, ricorso in cassa-

zione e domanda di revocazione o

senza cauzione, ed è stata a cura di
me infrascritto useiere afEssa nel di
sedici giugno anno corrente slut

porta esterna di questa pretura, e v<

tificata all'uffizio del procuratore del
lle, addetto al tribunale civile e cor-

rezionale di Firénze nel di 16 giugno
detto.

Li otto agosto 1868.
L'usciere

2836 OLINTO ÜIUTI.

Editto.
11sottoseritto previene i creditori

del fallimento di Emilia Ploner vedot a
Del Pillo che la mattina del 5 setterr-
bre prossimo, a ore 10, nella cance:-
leria di questo tribunale sarà proco-
duto alla verißca dei crediti non pre-
sentati all'adunanzadel is agosto cor-
rente.

Dalla cancelleria del tribunale civle
di Firenze ff. di tribunale di comm.
Li 20 agosto 1868.

2845 F. NANNEI, VÎOS 0800.

Inibizione di caccia.
Luigi ed avv. Pietro Casaglia volen -

do profittare del disposto delle leggi
veglianti in materia di caccia, inib -

scono a chiunque d'introdursi a cae -

ciare con fucile o con altro qualunqu
siasi mezzo nei loro beni tanto oolti-
vati che boschivi posti nella comunit
di San Caseiano in Val di Pesa, dichia-
rando che sara proceduto contro i

trasgressori ai termini delle leggi sud-
dette. 2838

Avviso.
Il cancelliere della pretura del 5°

mandamento di Firenze rende pubbli-
camente nöto che sotto di 12 agosto
1868 la signoia Carolina del.fu Leo-

poldo Pucci vedova di Isidoro Susing
nativa di San Pasciano, domiciliata.in
Firenze fuori la Porta San Niccolo,
nella sua qualità di madre e tutrica

legittima deí propri ligli e di detto Isi-
doro Susini, per come Ernesto e Al-

fonsina, ha neeettato con benenzio di
legge e d'inventario la eredità inte-

stata del predetto loro padre Isidoro
Susini del fu Pasquale, morto in que-
sta città il di 16 luglio 1868.
Li 14 agosto 1868.

11 cancell ere
2847 G. COMANDOLI.

FIRENZE. --¡Tip. EREDI BOTTA.


